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ROMA, 16 agosto 1898 


I corrispondonto della News Freie Presse rife- 
risce un colloquio, che ebbe in questi giorni con 
Feodoro Mommsen, 

T'ifustre storico, cho non occupò mai nffici po: 
litici, in molto occasioni ba spesso dimostrato di 
aver il senso pratico, che talvolta è mancato a po- 
ditici-diî professione, Basta ricordare la sua azione 
Apiegata nel 1870 le suo ammnirabili lettoco, che 
non maneò di pubblicare nei momenti più gravi 


‘ecintemporaneî, « La storia è In politica dol pas- 
atto, e la politica è In storia del presento » disse 
giustamente il nostro Bonghi. 

Non ci sembra dunquo inutilo riferire i giudizi 
dal grando storico tedesco sulla situazione n Austria 
@ in Germania. 

I Tedeschi in Austria,, ha detto il Mommsen, 
Banno dominato fino alla guerra del 1866. Feet: 
natamente l'alleanza con la Germania ha impedito 
la loro decadenza, Ma questa lega, al par della 
Triplice, perderà indubbiamente ogni valore, se 
continuerò il progresso degli Slavi. 

I Paosiavisti mirano alla ruina dellu Germani 
Se dipenlesso soltanto. da loro, l'impero di Gu- 
imo sarebbe distrutto. 

Qualora gli Slavi abbiano il sopravvento in Au- 
stria 0 rioscano a slavizzare la monarchia, l'impoto 
austro-angarico divorrì l'lleato naturalo della P 
cia, alla qualo si unirà por il comuno desiderio di 
deprimere la Germania, Sorgerà allora una nuova 
Triplico tra Frftbcia, Austria o Rossia, è quest'ul- 
tina avea la parts propondorante. 

Presentomonto nessun pericolo minaceia ln Ger- 
mania da parto della Russia. Il governo russo tion 
è favorevolo al fanatismo deì panalavisti © non si 
propone la distruzione della Germania. 

La politica estera tedesco, a giulizio del Mom- 
msen, si' trova om in buone mani. Il Balow — 
che noi conosciamo bene per aver lasciato in Roma 
I migliori ricordi nella sua qualità di ambascintore 
preso il Quirinalo — desta lo più grandi speranza 
@ vha chi lo giudiea il miglior statista che abbia 
avuto In Germania dopo Bismarek, « Sarò felice, 
disso il Mommsen al corrispondente del giorn 
viennese, il giorno in cul vedrò Balow assamero il 
governo dell’ imporo; » 

A proposito della marina tedesca, Il Mommsen 
credo che non surà destinata ad opero di conqui- 
ste. < Abbiamo: bisogno cho ln nostra bandiera 
sventoli sui mari, ma poco importa il numero dei 
sannoni. » 

Non credo possibilo un'alleanza angiotodesca, Bi 
sogna cortamento cho l'Inghilterra cerchi allenti, 
perchè è minacciate dalla Rumis e dalla Francia, 
Ma non troverà nella Germania la compiacento a: 
sica pronta a traria dal gual. 

< Io affretto inveco coi voti, conelaso sorridendo 
N Mommsen, un'alleanza franco.ramsotedesca per 
dividerci i possedimenti inglesi. La Feuacia_ pro 
derà l'Egitto, la Germania la Colonia del Capo e 
la- Russia lo Indio, 


L'elezione di Fossano 


Dopo il risultato dello serutinio per la 
elezione politica. di Fossano, il generale 
Tarditi, cho era candidato in quel collopio, 
6 che per solì ventisetto voti è stito bat- 
tuto dal conte Falletti, ha mandato le sne 
dimissioni dall'ufficio. di sotto-segretario di 
Stato al ministero della guerra. 

Questo: dimissioni non sono state anocet- 
tate. E le ragioni della non accettazione 
sono contenuto nel seguente bellissimo telo- 
gramma: che il generale Polloux ha mandato 
al Tarditi, telegranima clio onora chi l'ha 
dettato, e quegli a cnî è diretto: 

< Roma, 15 n 

« Uni sentimento di rignardo 0 di dignità pi 
motiale <he altamento ap Ba epinto IR V, 
A presentaro lo eno dimirioni dalla carica di sotto. 
segretario dì Stato del ministero della. guerra in 
seguito al risultato della eleziono politica avrenu 
lori » Fosso 

« Non chiedo nemmeno alla E. V. di non volere 
Insistero in questo dimissioni; lo di 
he non credo il caso dì proporne l'accettazione a 
Sua Maestà il Fe. 

< Ella si trova nella elevata posizione che 00- 
supa attualmente, per i servizi che già. ha avito 
xccasione di render nolla sa onoratisima ca 
tiera, © per merità personali tali che il suo pre- 
ttigio nom sarà di certo minimament offuscato 
per una votazione come quella d 

_< Il paese nem è ricco di uomini che possano 
giovargti, al punto di poterlì sacrificaro per con- 
formati a qualcho pròsedente, il qualo Tn tanto 
snldor ragione di essere seguito ovgi, quando 
cause che in certo modo. potov tar 


sto 1898. 


finano così grande bisogno dî essere rinvigorite © 
risolleva. 
€ Cordialissimi saluti. 
€ Suo affezmo 
« Pellouz.» 
Abbiamo dettò che îl telegramma onora chi 
l'ha dettato 0, quegli a cui è diretto. Fd 
invero nessuno più che il general Tarditi 
meritava la preghie di voler continuare 
ro della guerra l'opera sua illu- 
ed utilissima, Il Tarditi appartiene 


alla categoria dei 


che 


riti 


mai hanno; fatto ‘appello all’artiticio della 
reclame per rivelaro i loro pregi. E' un 
modesto; e come tale fin qui, beato lui! 


non è stato accompagnato da nessuno di 
quei colpi di gran cassa che hanno fatto, 
purtroppo, la fortuna di tante riputazioni 
‘usurpate. È 

Ma se è doloroso che a Fossano la sua 
candidatura non abbia trionfato ; so è lode- 
vole che il capo del Gabinetto l'abbia invi- 
tato a desistere dal proposito di lasciare 
Palto ufficio che copre nl ministero della 
guerra, è non meno da tenersi conto di un 
fatto che per quanto poco pincevole per 
l’egregio nomo, avrà questo felfcissimo ri- 
sùultato.: di non togliere all'esercito ed alla 
amministrazione militare italiana ‘un vero 
valore; per convertirlo in un deputato espo- 
sto;a tutte .le tentazioni di quella politica 
parlamentare che troppe volte ed in troppi 
osi richiedo ‘una malleabilità. di tompera- 
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mento e di carattere inconciliabili colla ri- 
gidezza del soldato. 

Vi sono di quelli che affrontano e. vin- 
cono codesto pericolo. Altri vi soccombe. E' 
quindi bene nom esporlî al cimento. 

Dal resto, non è da oggi, e quanti leg- 
gono la Tribuna lo sanno, che noi propu- 
guiamo in tesi generale l’ incompatibilità 
degli uMeiati dell'esercito in attività di ser- 
vizio ad esercitare il mandato legislativo. Se, 
come nel caso del Tarditi, abbiamo propu- 
gnata l'elezioce di un militare, egli è perchè 
questa incompatibilità, non essendo amnessa, 
dalla legge, nessun plausibile motivo, si of- 
feriva a noi, por opporci alla scelta di un 
valentuomo degno della più grande fiducia, 
posto di fronte a chi, senza volergli to- 
gliere i meriti che non ha ancora. saputo 

valere, pare ci abbia pensato su un 
pezzo prima di gindicarsi capaco di dedi- 
carsi con profitto alla vita polîtica. 

Non crediamo. poi abbia favorito la can- 
didatura. del Tarditi il patrocinio, alquanto 
ostentato, del generale Bava-Beecaris, del 
quale, come è noto pei tristissimi ultimi 
casi, i moderati lombardi, hanno fatto una 
specie: di eroe, Il generale: Bava, ha certa 
mente compiuto il suo dovere; dell’opera 
sua non è forse ancora il momento di dare 
giudizio serouo e sicuro; ma non è prema» 
turo l'affermare. che, qualo sia stata. quel» 
l’opera e quale surà il giudizio, non auto- 
rizzeranno mai a credere possano i tristi 
eventi a cui ha leguto il suo nome il ge 
nerale Bava valergii come titolo sufficiente 
ad esercitare nel campo elettorale una spe- 
cio di patronato poco consentaneo all’indole 
liberalè ed alle tendenze del nostro tempo; 
Banchetti realisti ed antidreyfusiani 

(Nostro telegramma particolare) 

PARISI, 16, oro 3 poan. — (Zterim), Teri 
in occasione del quindici agosto; Im gioventù 
realista, di Francia tenne il solito - banchetto 
popolaro della Santa Maria, in onore della du- 
chessa d'Orleans. 

Nel salono di Saint Mand& erano disposti 
quattrocento coperti, Prosiodeva Godefroy, il 
quale portò un brindisi alla graziosa princi- 
possa che, por not, disse, è quasi la regina, in 
una repubblica che falsò tutte le iniziative in 
dividuali, intellettuali, morali ed economiche, 

Notovolo noi discorso una lunga allusione al: 
l'affare Dreyfus, nella qualo l'oratore disse : 
« Como il nostro principe, rifiutiumoci di cre 
dero cho sia mantenuto nel bagno ingiusta» 
mento. 

I gorerno repubblicano ha oggi, come quello 
di tori, degli ufficiali i cui brevetti non sono 
firmati dai nostri principi, nò da Enrico, nò da 
Filippo: e benchò essi tengano gradi o funzioni 
per nomina da parte di persona la cui vita 
politica fa: una lotta senza mercedo contro le 
mostre idow © lo nostre persona, d'accordo con 
il sentimento nazionale, fucciamogli credito 
contro tutti i dreyfusardi' criminali od incon. 
scionti, che, sonza dubbio ironicamente, classi» 
ficansi col nome di intellettuali, perchè non 
compresero mai nulla di quello che vi è di più 
puro di più rispettato nell'animo francese 

Dopo di aver attaccati violentemente tutti 
i partiti repubblicani, Godefroy concluse : 

€ Quando n tomba della Repubblica sarà 
dofinifivamento rinchiusa dall'orrore 0 dal di- 
sprezzo della Francia, pianteremo la bandiera 
nazionale della monarchia francese! » 

— Nella sala Wagram fu tonuto un altro 
banchetto dei comitati plebiscitari, nal quale 
il barone Megont, presentando ai convitati il co- 
lonnello Villa, che dovora presiedere il banchetto, 
per delegazione ricerutane dal principe Napo 
leone, disse che il suo signore, in presenza 
oltraggi è dogli insulti di cui si copre l'eser- 
cito francoso © per i quali si grida: Morte 

broi ! — volle protestare inviando ai fo 
deli suoi comitati un soldato cho guadagnò i 
suoi speroni non nei saloni dell'Eliseo, ma sui 
campi di battaglia. 

Il princips volle così testimoniare il suo 
profondo amore ed il suo rispetto per il glo- 
rioso esercito fran 

L'oratore qui si scagliò contro i droyfusisti 
senza patria. 

Fu applauditissimo. 

— Sotto la presidenza del comandante Mau 
vi fu un altro banchetto imperialista di duo- 
conto coperti : vi fu data lettura di una let 
tera inviata dal presidente onorario Paelo Ca 
sagnae, che dice: Si deve la restituzione ai 


stero alla rivista 


con un gran co 
Il ministro della marina, 
dopo la spiegazione 
Lo foste di Ha 
to diecim 
fra lo fumiglio 
Bourgogne. 


2 
L'esama tecnico de! ,, bordereaux ” 
(Nostro talegr. fort.) 

PARIGI, 16, oro 4 pomer. — (Ynterim 
Il Sidole pabblica nu Jango e minuzioso studio 

firmato Un ex-ufficiale di artiglieria. 

L potore analizza frabi par fraso il famoso 
bordereau ‘o dimostra cho nom potò' essero 


francesi dei diritti plobiscitarii, alla protezione 
dell'esercito, oggi abbani gli oltraggi 
dei senza-patii 
— ll professore Buisson dorera rappresen. 
1 alla di zione dei premi di 
Per l'agitazione che si cominciava a 
faro al fino di impedirglielo, in seguito al noto 
dis orso, il ministro dell'istruziono glieno tolse 
to a Lockroy | 
mento a que sto che a qu | 
l'Huvre, il sor transatlantico franco» | 
americano, Essendo questo uno dei massimi | r 
desiderati dei cittadini di Brest, cho lottano | 
riuscire nell'intento, Lockroy vollo eviden 
far loro un complimen 
Ma discraziatamente gli abitanti di Havro, 
se no ricordano ò as 
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scritto da Dreyfus. Il capitano, istraito come 
era in molti rami della tecnica militare e 
modo spaciale dotto nell’artiglieria, e conosci» 
tore per di più perfetto della lingua fraricese 
® del vocabola:io speciale della ana arma, mop. 
poteva commettere errori grossolani di sintassi 
6 di nomenclatora militare. 

Non poteva ad esempio confondere due cose 
enormemente differenti come il frano idraulico 
e il freno pneumatico. 

Sa l'incbiesta nel periodo preliminare della 
istrazione del processo, fosso stata affidata ad 
afficiali di artiglieria, il dordereau evidente. 
mente sarebbe stato da essì analizzato e com- 
mentato dal punto di vista tecnico e da que- 
sta analisi sarebbero sorte la dimostrazione o 
la convinzione che l'accusa era fondata sopra 
un errore giudiziario e manifesto. 

mi 
I compro ness» austro-ungarico 
(Nostro telegr. part.) 

VIENNA, 16, oro 11,30 antimer. — (Z) 
Quantanque non sia giunta da Ischt alcuna 
notizia ulficialo dello deliberazioni attese con 
impazienza da tatti i circoli politici, pure si 
può ritenere che in massima la crisi siastata 
risolta. 

Il baruno Banffy efficacemente appoggiato 
dal conte Golucowski è rimasto vincitore. Sol- 
tanto la pubblicazione ufficiale della decisione 
imperialo è stata prorogata per lusciaro al 
conte Than la possibilità. di rimanero. ancora 
in carica, Ecco quauto si è stabilito. concor 
demente dalla Corona o dal presidenti dei dua 
Gabinetti. 

Si riprenderanno le conferenze il 24 del 
corrente mese. 

Con l'intervento dei ministri cointerensati si 
stipulorà tra l’Austria © l'Ungheria un ‘trat- 
tato doganalo è commerciale. Il Parlamento 
austriaco sì riconvocherà, secondo lo. proposte 
del barono Banffr, por oleggero la Deputazione 
che dovrà fissare la quota delle voci digamali 

Il governo austriaco ripresenterà: alla Ca 
ziora i disegni di logge sulla rinnovazione del 
compromesso. 

Il corrispondente speciale del Neue Wiener 
Tagblatt assicara che nella couferenza. non ci 
fu nessuna discussione sul compromesso, ma fu 
esaminata soltanto-la questione se il Parla- 
monto austriaco dova riconvocarsi. 

Banffy dimostrò che senza.la riapertura del 
Parlamento austriaco‘ era impossibile conti. 
nuare i lavori parlamentari in Ungheria, man- 
cando la base per la solaziono legalo' della 
questione delle quote. 

Ossarrò inoltro chs non sf può vietare la 
coutinuità stabilita dalla costituzione in Un- 
gheria per far piacere al governo austriaco, il 
quale evita di affrontare’ l' opposizione “alla 
Camera. 

La soluzione è avvenuta secondo le proposta 
del Banffy. 

A Budapest il risultato delle conferenze viene 
considerato dai circoli politici come una vitto 
ria del governo ungherese e come una prora 
della fodeltà con la quale Ia politica ungherese 
osserva i patti costituzionali. 

A Vienna circolano voci cho designano il 
Gautsch come probabile successore dol conte 
Thun. Corre voce che a Praga sia imminente 
la revoca dell'ordinanza sulle lingue, che pro- 
vocò il grando fermento nella popolazione cio 
ca, Qualora la notizià si avveri si prevedono 
gravi dimostrazioni, 

——e_ 
L/’agitazione carlista 
Nostro telegramma particolare) 
LONDRA, 16, ore 11,20 ant — (Emme). 
n Daily Mail ricevo da-Biarrita speciali in- 

formazioni sall’agitazione carl 

Parecchio bando sono comparse nei distretti 
di Seo, di Urgel 0 di Maerztrozo. Agenti car 
listi scorrono la provi: Barcellona ar 
ruolando civili e militari. Sedici ufficiali furono 
arrestati in un club carlista e saranno pro 
cessati dal tribunale di guerra. 

I principali. carlisti di Barcellona sono scom- 
parsî, non si sa per quale destinazione. L'a- 
gente d'affari del duca di Solferino è stato 
arrestato sotto Îl sospetto di essere un agente 
carlista. 

D'altra parto gli alti capi dei carlisti affer- 
mano che l'agitazione è provocata da gioca 
tori di Borsa o da ugenti del governo per giu- 
stificaro misure di repressione. 

N barone di Sangarren dichiarò che la vera 
insarrezione carlista avrà luogo dopo la con: 

one della pace e sarà preceduta da una 
ne di guerra, tormulata solennemente 
arlisti nelle Cortes. 


ia 


stato ar- 
tari dei 


Ignora: 
comprom 
mento 


il motivo, 
o serismento nel pr 
I partito. 
— Farono pure arrestati e ci gnati all 
autorità militari, alcani repubblicani di azione. 
è 
Un trattato russo-cines” 


tele articolare) 


per quanto suppo 
simo 


mi 


pie la visita di L 
non è nalla n 
difensiva fra 1 
a ro \'I 


II corrispondente del Zimes da Pech 
ms cho il ministro del Balgio al 


Affor: 


Presentanti della Russia e della Francia. per 

Ottonere che il Tsong-li-Yamen non tenesse în 

nessun conto lo proteste inglesi contro la ra- 

tificazione del contratto per la ferrovia Pechin- 
im, 

Il Berlingshe Tilende aununzia che fl go 
verno danèse ha emanati ordini per la fortifi- 
cazione del porto di Copenaghen. Questa daci- 
sione è stata presa per timore di ‘complicazio- 
ni fra la Russia 6 l' Inghilterra, 

Intanto lord Salisbury si propone dî chiedere 
al governo cinese la destituzione e l'espulsione 
da Pechin del ministro Li-hung:ciang, l'anima 
del Tsong-li-Yamen (ufficio degli affari esteri). 

La diplomazia © la stampa attribuiscono a 
costui gli scacchi patiti dall' Inghilterra è lo 
accusano d’assersi ceduto alla Russia. Si dice 
pare che în un recente colloquio Li-hung-ciang 
abbia trattato con disprezzo il ministro pleni- 
potenziario inglese Mac Donald. 


I __ 
La marcia verso Ondurman 
(Nostro telegramma particolare) 

LONDRA, 16, ore 10,30 antiua. — (Emme). 
La concentrazione delle. troppe anglo«giziane 
sull'Atbara è compiuta. 

Il Sirdar ha raccolto provvisioni per- tre 
mesi, ed Îm aggiunto allo suo batterio duo 
cannoni da assedio. Il Nilo è ora al sno 
alto punto, e le cannoniere egiziane nom 


în 
contreranno gravi difficoltà per oltrepassare la 
sesta cataratta. I 

Sì aspetta quindi nei prossimi giorni un 
movimento su Sciabluca. Non si può pravedero 


sò questa sarà difeer dai dervisci. La posi. 

ziono è forta; ma può essere girata fucilmento 

da uno colonna cho marci sulla destra. del 
ilo. 

Lo notizio che si ricevono snî movimenti del 
nemico fanno credere che la battaglia defini- 
tiva arrà Inogo allo porte di Ondurmar. 

Si sa intanto che il Califa sta concentrando. 
rapidamente tutte le suo forze dinanzi ad On: 
durmam. 


——T—e-+ ti 
I lamenti della Turchia 
(Nostro telegramma. particolare) 


COSTANTINOPOLI, 18, ore 4 pom — 
(Tazim). Alcani giornali locali, le cni rela» 
zioni con YldizKiosk sono note, riferiscono al- 
cano voci, che si debbono ritenere. ufficioso, 
sulla situazione presente della Tarehin. L' Ea: 
ropa coalizzata, essi dicono, non dà alcun af. 
dumento alla Porta. L'unico vero amico, al 
qualo tutti i musulmani debbono eterna. rico- 
noscenza, è l'imperatora»Guglielmo, la cuî con- 
dotta è tanto più lodefole in quanto contrasta 
con la eupidigia di tutti gli altri Stati grandi 
+ piccoli. 

Il saltano è la Porta si sono mostrati fino 
ra larghi nelle concessioni, come, ad: esempio, 
nello sgombero della Tessaglia, cho puro ora 
stata conquistata col sangue di valorosi. sol: 
dati. Ora si vuol togliere alla Turchia anch 
l'isola di Creta, 
troppe mandateri a sostituire i soldati. che 
hanno terminato il loro servizio. 

Lo violazioni dei diritti della Tarchis mom si 
arrestano qui. Vi è una potenza la quale: in- 
siste perchè îl gorerno ottomano permetta’ il 
ritorno di parecchie migliaia di rivoluzionari 
arvieni sfuggiti al meritato castigo. Gli 
stiati, tornando, ricomincerebbero lo loro m 
rivoluzionarie. 

L'Europa vuol spingere Ja Tarchia alla ro 
vina, ma non dovrebbe dimenticare. che. i 
credenti del Profeta sono pronti fino agli & 
stremi sacrifizi per opporsi allo nuoro usur- 


La catastrofa di Lisieux 
La seconde sttatone 


PARIGI, 16, oro 4 pomerid. — (Znte 
La catastrofo di Lisieux avvermo a due chilo. 
metri da questa staziono. Il treno proveniva 
da Parigi. 

Erano le 4 del mattino  albeggiava, quando 
i via; torî furono violentemente scossi per 
alcani secondi. All'improvviso il treno si ar- 
restò tra un frastuono spaventevole. I vagoni 
di mezzo, urtati da quelli in testa e in coda, 
vennero schiacciati e ridotti in frantumi. 

Lo grida strazianti si mescolarano al fra- 
casso dei ferri. 

Subito gli sportelli a destra © a sinistra del 


precipitarono a terra in un disordine indeseri- 
ndo spettacolo. 

I vagoni del centro erano accavaleati l'un 
o. Dall'ammasso dei frantumi uscivano 


isperate di color 
si, © i lamenti dei 
dei moriba 
Passato il primo panico i passeggieri si. a 


petarono in si 


rso della vittime. Il treno 


del'e Joco- 


LONDRA, 19, oro 10,20 ant — (Zame.) | miseria, 


riusciro) 
arazzaro la 
avvenne una gra- 


Il mini 

Ì dovere del governo 
ha per missione la pietà 
orso per tasti | dolori è per tutte le 


VI gono sotto mori! o quarantaduo feriti, 


al fape| fra 1 goali cinque agonizzanti, 


impedendo lo sbarco delle | 


treno si aprirono e centinaia di viaggiatori si | 


Fra-i morti vi sono madnma Leveque, nna 
sposina sodicenna che faceva il suo viaggio di 
nuzie Al momento della catastrofe, essa. dor- 
mira sullo ginocchia del marito. Questi pure 
versa in grave stato © la crede salva | 
Comattina si farnano con gran pompa î fa 
nerali. Vi assisterà il ministro dei lavori pub- 
blici; anche Faure © î ministri eî firanno rap 
presentare. 
Sette annegati nel ,, Rodano * 


1 martirio di un clelteta 


PARIGI, 16, oro.4 pomerià. — (Thterim). 
Stanotte a' Lione una-decina dî giovanotti vo- 
levano. traghottare il fiume Rodano in un ca- 
notto; ma. essendo tutti inesperti furono tra- 
volti dalla corrente © sommersi. Un marinaio 
accorse dalla riva e riuscì a salvarno tre, Gli 
altri setto, annegarono. 

— Tersera fini la corsa dî 72 ore în bici- 
eletta nel parco dei Principi. L'americano Mil- 
let trionfa sopra lo svizzero Frederick, percor- 
rendo 1812. chilometri contro 1785 percorsi 
dal rivale, Nelle ultime ore Frederick eblw so- 
vraeccitazioni nervose e allucinazioni. Gridara 
aiuto credendo che gli avversari ed il pubblico 
lo volessoro uccidere sopra Ìu sna. macchina. 
Si gettava giù dalla bicicletta ad ogni istante 
® mancancandogli le forza por continuare, gli 
amici dovevano rimetterlo sul sellino. 

Per disci: volto foco ancora il giro della 
pista, poi: rieaddo un'altra volta. 

Finalmente il pubblico protestò contro 1l 
orudele zelo. degli amici, ma Friedrick giunse 
alla meta in pessimo stato. Miller inveoo riusci 
ottimamente. Entrambi furono appinuditi. 

Il campione francese più favorito fu Jopenx 
‘che compi una corsa di 1652 chilometri. 


In giro per il mondo 


T cappellini femminili a teatro, 

Ad un onesto sì ma agiato padre di famiglia, ca- 
Pitò un caso corioso. 

Una vera, forse soffrendo molto pal caldo afoso 
@ per una digestione un po” angosclosa, volle an 
darsene al testro: agli è un: omeopatico 0 cura il 
malo aumentandone lo cause. 

e» un buon posto - si disse-e, per non 
subiro il toemento di aver velato lo speviacolo dal 
cappello di una rignora, comprerò due posti : quello 
dove siederò ip, è il corrispondente della fila da- 
vanti. 

Detto fatto. Pel! primo atto tutto gli andò. bene : 
aveva sal visoguel dlee sorriso di falcità, che dà 
all'uomo una fisonomia perfettamente idiota. Pure, 

Non capiva il dramma; dalla fronte gli goccio. 
lava il sudore; un'anvietà impazionte gli. stringeva 
le visceri. Ma era soddisfatto della, sua” furberia, 
per la quale non avrebbe perduto niente dello spet- 
taoobo.. 

Nell'intervallo, a causa della suddetta ansietà 
uscì rapidamente. Ma quando il sipario si risollevò 
agli omise un lamento  strazianto. Nella fila che 
stava dinnanzi alla sua, ai due lati della poltro 
cho egli avova pagato, s-derano due signore, 

gaotissime o fantastiche tolette estive, Le 
piumato dei oro grandi cappelli in alto, le gonfia 
turo delle lorò mani:ho in basso, wi congiungerano, 

o la visuale al dingraziato, cui non 
risorsa: applicarsi un certo namero 
di pagni alle tempie, prima di morire di crepa 
cuore. 

N.B. — La storia non è un fitto piesuto, ma 
potrebbe emerlo. Me no fornisce l'ilea una scatola 
di fiammiferi offertami da signore gentili, le. qual 
continueranno, naturalmente, a_ portare 1 cappelli 
a testro, deplorandono la necessità! 


x 

Ea a proposito di tentrì. 

Tn questa stagione sono tutt'altro che rigurgi- 
tanti di spettatori. Anzi ve n'è uno a Roma, o al- 
trove, non so bene, dove In una dello sere passate 
era un solo spettatore, Avora pagato lo sne duo 
liro ed assisteva gravemente allo spettacolo. 

Un collega dell'improsario — cho è nì bagni, 
In — dopo un rapido conef'iabolo col controllore, 
dò a chiedergli, col cappelli 
tisse che gli si rendem 
degli artisti 

Lo spettatore, dopo di aver riflettuto, chiese: 

La signorina Îrma rappresenta questa sera? 
to dell'Impresario capi e colse la palla al 


n 


— No, signore — rispose — cea è fn licenza, 
ed © andata è passare le vacanze nel castello del 
suoi avi. 
— Ab, malet allora rendetemi | miei duo fran 
tornerò a e"mtirla in questo inverno! 
Con un salto di gioia l'amico dell'impresario si 
100ò alla cama. 
— Mi dia le, duo lire de? publico che rinuoria 


chi 


al resto dello spettacelo — disse al venditore di | 


impresario vostro amico non ci 
paga mal, et io allora bo preso in anticipo quella 
somma per dare nn neecuto al mio padrone di 
, tui devo tre anni di pigione, 
Ma lei noa aveva il diritto. 
Me lo sono preso con le du 
Ma il pubblico non se ne vorrà andare. 
— Non me ne importa; me ne vado io. 

Era finita. Gli artisti dovettero recitare, perchè 
l'amico dell'impresario non avera le due lire: se 
le avesse avute, sarebbe andato ai bagui di mare, lui! 


I) tribanale della Seria promunziò una impor 
Aantis.ima sentenza. 

C'è al Moulin-Roape di Parigi donna me- 
ravigliom nel fat bebtire certi piacevoli suoni, che 
sente fra la musica nò fra Ì così 


detti gicochi di scietà, 

Un giornale, l'Art Iyrigue et le Musde Hal 
stampò un articolo nel quale si deplorara che ui 
faceme pagare una lira per andare a sentito que- 


eta melomane. 
4 Costei, che non fa neanche la sensa di esser 
sella — s'rivera quel giornale — imita la 
in questione per mezzo di un soffietto ci 


tione in raccoscia. 
pioatura di cattivo gusto, che la direzione non do. 


vtoblo permettete >. 


o la melomane 
a — seatendosi offesa ne 
corre alla giustizia. I 


sto articol 


i apprezzare come gli pareva i su 
i; ma non di definire ana turlapiaatura, l'espli- 
cazione di un dono natarale. 
Il tribunale della Seana, giudicando in merito, 
on ritenne provato il danno pel quale la signora 


ra ua rifacimento di duemila lire 
Sì credo che questa sentenza, molto lodata, sta. 


Milird una giurisprodenza nuova. 


Ho l'onoce di presentare al mi lettori il signor 
Wilkina gigante. Egli è uno svizsero, alto due 
tri © quarantacinque centimetri, ed il suo torace 
misura un metro è sosmntatre centimetri, Calza 


quanti di numero quattordici ed Îl suo cappello ha | provato in nessun adesamento; che erò 


Rina rotondità di sottantadue cemtimetei. 
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Il club delle piume di strazza, 

Chi conosce Londra, sa che nelle so vie 
popolari si aggirano pus © ciniche povere, cal 
mal vestite, offrono aî passanti mazzettini di viole 
scolorite; sono le stesse donne che si vedono nel 
crepuscoio, ballar nei crocicchi al suono di un vee 
shio organetto scordato, e nei corpi delle quali: s'in= 
ciampa alcune volte, Jungo il. marciapiode,. dore 
cadono ubriache di gin. 


A queste donne, così da aver dimen. 


| tcato le più elementari care della nettezza, resta 


un. solo raffinamento: enormi e grevi penne di. 
attazzo, dipinte di nero, delle quali itoprhnacchian 
1 loto cappelli. 

Quelle che non ne hanno, sono. capaci di tutto 
per acquistarsole. 

Esso cortituirono anche per tali acquisti cirroli 
cha sono mani'estazioni di una bizzarra solidarietà. 

Tutte le settiinano varano alla Cassa: tre 
ed nazi questo cattive pigutrici recano ia tal 
versamenti una rignesa stia, | 

pena reria raccoglie ui 

somina sffcento, si procedo. alla” compera di tnt 
penne che sono sortaggiate. 


— Imputato! voi avote già subite 
quattro condanne per furto, serocco, nbriachezza è 
vagabondagrio; è esatto? 

l'imputato. — Esattissimo. Mu perchè parlarne 
qui? (con una pudica emazione). C'è ta mia fidan- 
rata nella sala,, signor presidente... 
Vice-Richel. 


— IE 
 L® pretese confessioni ’” 


Come promettemmo, pubblichiamo oggi l'al. 
tima parte del secondo articolo di Jean Ja 
ris, sulla vera origine della leggenda Lebrun: 
Renand. 

Eccola: 


La vera spiegazione 

Ma -t me Corsia s'ganta. Bei efrgno: 
na grossolanamente nell'interpretazione che dà 
narrazione del enpitano. 

‘Questo testo unico ed incerto, che è la ma sola 
baso di convinzione, 0 che, almeno, no è la basò 

jà forte, egli non lo leme con cara; egli non cervò 

comprenerlo; Egik l'ha, col o commento, vio 
lentemente maturato, e con un partito preso re 
ramento colpevole, no lasciò sfuggiro l'esplicazione 

tarale. 
Fufutti sì leggano cen cora le parole prestato a 
Dreyfus nella lettera del generale Gonse come nel 
foglio staccato dal taccuino di Lebran-Renaud, Bl- 
sogna ben fare attenzione al dettaglio del testo, 
poichè è per una fraso che Cavaignac intendo con 
daonare ireyfus. 

Che cosa dice questi ? Non dice mai semplice 
mente: 

< So lo consegni doenmenti allo straniero, fu 
per averne altei. » 

No, ma. E 0adi 


so egli avesse voluto 


confe è questo chie avrebbe 
Egli non avrebbe fatto, intervenire Il ministro; 
agli non avrebbe detto: « Il ministro ra che.. » 


perchè questo sarebia stato aseardo; il ministro 
non sapeva niente, e Dreyfus, parlando così, avreb- 
be dato di cozzo in una smentita certa. 

Perchè dunque, nella fraso che gii attribolsce 
flcapitano Lebran-Renand, Dreyfus fn intervenire 
Hi annbstro? Qui di cova a abiavo del peoble- 
ma. la spiogazione facile od evidento del'o pretesa 
confessioni, e Cavalgnne non vi Indd affatto. Non 
tolo, ma par. una specia di fala», certa involontario, 
che' attesta porò il più strano accocamento di «pl 

Caraignac saturò completamento Il testo, 
rado l'intervento del ministro, Il 22 gen 
138 dico alla Camera: 

« dichiarazioni del capitano Lebran- 
Benaud, Droyfaa lasciò sfuggire una frase che co» 
mincia con queste parole: « So io consegnai del 
documenti, ce... » Ma no: è. unerrore grossolano. 
Secrado gli sten resti che rochèrà più tardi Co 
vaiguac, la frase c»mincia (o questo è capitale), ex 
le parole: « Il ministro sa che se consegnai del 


documenti... » 
Cosa strana: anche il 2 iugllo anche quando 
Cavaignac citò il tosto esatto della lettera del ge 
neralo Gonse, egli dimentica tosto lo prime parole 
decsive, q mettono il ministro in cena, 
«, per riassamore la sua argomentazione, grida: 
4 fo dichiaro che nella mia coscienza non posso 
smmettore che un uomo abbia pronunziato queste 
pacole: « Se bo consegnato dei docamenti... > #8 
egli non li avesse infatti consegnati. (Vivi ap- 
Pia ta vete ance, mera 1 ndo stese de 
di rifece Cavalgnac, gli Doo_prmunaiò queto 
parole semplicemente. E' l'intervento del ministro, 
è l'opinione del ministro che domina tutta la frase! 
I minis che 

Camaignac lascia cader questo. 

È nondisneno, questo parole sono tatto; perehò 
dimostrano che in questa parte della sua conversa» 
zine, Dreyfus faceva allusione al passo fatto presso 
di lui quattro giorni prima, da parte del ministro, 
da Da Paty do Clam. 

Questi era venato per ottamero infine dal con 
dsunato dello confessioni : è tentò di addolcirgiielà 
per decidervelo. 

Gli disse: « Confemate dunque! Dopo tutto no 
di tratta forso di un vero tradimento; forse non & 
Veste l'intenzione di maocere; forse praticasto sorti» 
plicemente delle opecazioni di adeseamento. Il mb 
nistro stemo è dispostimimo a prender la cosa cost; 
egli è indotto a credere che la fondo, voi sietd 

mocente; egli crede che-se voi avete consegnato 
dei documenti fu per ottenerne altri più impore 
tanti. Dita dunqua la verità, poichè si è pronti ad 
è così vol salverete almeno Il vostrò 


guaggio tenuto a_Deepa 
v giorni prima della de 
ndante da Paty da Clam, è 


il 
prada 
certo. 
La prova sta nella lettera seritta, subito dopo 
questa visita, da Deoyfus al ministro della guerra. 
lo Ja ho di già citata, ma no ripeto il principio: 
« Signor ministro, ricevetti. per vostro ordine, 
la visita doi comandante da Paty du Clam, ai 
dichiarai ancora che io era innocente @ 
a avsco commesso nemmeno la più "più 
nto una risposta 
lam 


E" aident 
di du Paty da 

Ma la prora, più formale ancora © più netta, $ 
nells nota spedita nello stesao giorno da Drey 
ai sco avvocato e che questi comunicò Il 9. lugil 
scorso al. guardasigiili: 

Eifota del capitare Dreyfus 

< Il comandante du Paty è venato oggi. finefì 
81 dicembre 1594, alle cinquo e mezza di serà 
doipo il rigetto del ricorso, a chiedermi, dé parte 
dei mins, ge io n, fond tato per cem la if 
tima della mia impradenza, so io non avessi voln 
semplicemente adescnro; polchè mi ‘saret’ Iunciatò 


trascinare in un ingranaggio fatale. 


lo gli risposi di non aver mal. avuto 
i 


la soggestione 


con alcun agonte 0 atfachà, che lo ni 


dente, » 


she dico? nella lettera stona dol gonoralo 

pata chto da Cavaignao, Dreyfas sì Gilorico 
to ® questa intervisi 

stro sa che io sono 


discorso 


Ma nello steeso tempo, egli ritiene quest’opiniono 
del ministro, talo quale gli è trasmessa, como un 
mento di più in favore della sua innocenza; e 
mattino della degradazione, quando egli è în 
golloquio con Lebrun- ad nel padiglione della 
scuola militare, quando egli si. prepara a cubi 
Torribilo suppliziò, egli riprondo in una lunga di- 
mostraziono, simile, como lo dice la lettera del go 
nerale Gonse, ad un monologo, tutto lo provo 
della sua innocenza, ed inserisco nella suo dimo- 
strazione l'opinione che da Paty du Clama presta 
Ml ministro sul suo caso. 
Così si spiegano o si conciliano Îl racconto fatto 
da Lebrun-Renaud a Clisson, il reporter del Fi 
ro, la sera della degradaziono ed il racconto 
tto da Ii al ministro del domani. 
E' facilo di ricostituire tutta la conversazione, 
‘tutto il monologo di Dreyfus in questa crisi su: 


s'innalza 


ieri, più 
volta la 


a: 

« Io sono innocente. Vediamo, mio capitano, 
sentito: si trova in un cestino d'un'ambasciata una 
carta che annunzia l'invio di quattro documenti. 
SÌ sottomette la carta ai periti: tro riconoscono il 


unlo carattete, duo dichiarano che la scrittura non nat ico c"il traditore ha 
(è di mano mla, sd è sopra di questo che ri si | ceotemate E nie a serpico “na 
dondanna. A diciotto ar entrai alla Scuola Poli- Ma si guardino bene, 

Avevo dinnanzi a me un magnifico avre | E' loro permesso di attaccare, di diffamare, di 


are, una fortona di 500,000 franchi, e 


di avete nell'avvenire ‘50,000 franchi | mischia 


mi una carta în vita mia, dunque io non ho bi- 
gogno dì danaro. Perchè avrei tradito ? Pel denaro? 
No; allora, perchè? 

— fi chie cosa erano i documenti dei quali si 
anmunelava l'invio? 

— Uno molto confidenziale, o gli altri tro meno 
Importanti, 


sioni. E' 
— Como lo pete? cd 
o 


Domani, senza dubi 


essi, i trastallatori, di 


Certezza 


reale. 


mini seppelli Drefus vivo. 
E questo grido terribil 
stanca @ spezza, questo 


grido che 
sempre identico, infaticabi 


col 
vi 


politica 0 soci 


sicuro che affermò sempre 


Ben lungi dall'avor confessato al capitano Le- 
sbrun-Renaud, Deoyfus, anche là, come. nell'inchie 
‘ta, como nel carcere prevontiro, como tra lo porte 
chiuse del processo, come dopo la sua condanna, 

nella cerimonia di esecuzione, proclamò la 
jamocenza. 


testo grido che nulla 
quattro anni 
monotono, 
come so la protesta della coscienza, a forza di ri- 
petersi, somigliasse Infino ad un lamento della na- 
turn, questo grido di dolore @ di verità finirà. bene 
coll'entrare nei cuori o nelle menti. 
Ah! sono storditi o miserabili coloro chie osano 
dire che Dreyfus confessò: più colpevoli oggi di 
voli domani che oggi, perchè ogni 
tà «i offro a quelli che la rifiutano. 
‘anonra, gli nomini di State, 
dei quali tn'ambizione sfacciata accieca la coscienza 
a gli occhi, ricovereranno sotto la leggenda bugiarda 
delle confessioni, la terribile. miseria morale del 
loro sogno di grandezza. 
Domani pure i giornali 
volta di fuorriare il popolo con questa 


enza pudore tenteranno 


calunniare i combattenti, tutti coloro che sono nella 


Ma il popolo svegliato non perdonerà loro di 
aver, con le loro Iepido invenzioni prolungata l'a- 
gonia di ua innocente. Fgli non perdonerà mai ad 
vver fatto della sun troppo 
lunga eredulità un nuovo mezzo di tortura contro 
un martire, o tutti diranno che è una triste cosa 
quando, nello Stato, il bullone diventa caraofice. 
Oramai, è sicuro che Dreyfus 


foco 


la sua inno 
conza. Ed io aggiungo che no avera il diritto: 


mo î1 IV congresso nazionale di seritoliura 0 ba- 


Punque sulle protesa confessioni la luce è fatta, | cologia. 
È' una detestabile leggenda alla. quale diodo 
origine la deviazione, in apparenza Iovo di un- 


I temi fa discossione seranno È seguenti: Seme 
serico, gessicoltura, allecamento bachi, industria 
e commercio serici. 

— Sompro nel mess di settombro si annuncia il 
congresso della « Dante Alighieri » il cui scopo è 
quello di propuganro @ difendere l'istruzione della 
lingua italiana. 

Prosiederà il congresso Il senatore Villari, presi- 
dente del comitato torinese, e l'on. Emilio Finchia. 

Questo congresso lascia provedere l'arrivo di molte 
notabilità letterari 

piece 
IL RE 
(Nostro telegramma. particolare) 


TORINO, 16, ore 1 pomer. — (Piero). Il Ri 
giuuto l'altra sor da Monza alle ore 22, fa fatto 
seguo ad una dimostrazione che non. v'ha dubbio 
è tornata assai gradita al suo cuore. Alla stazione 
di Porta Nuova si trorarono colle relatito bandite 
lo Società ginnastiche quì convenuto a coneorso, 
Appena useì, lo accolse nn frenetieo ed inaspet- 
tato applauso. Il Re, con gentile pensiero, passò in 
rivista tate le squadre allineate: lungo il fabbri- 
cato della stazione, soffermandosi ai gonfaloni dello 
singolo Società. 

Stamane il Ro è partito por Ceresole Reals per 
compiere l'intorrotte programma delle caccie nella 

lè Locana; ritornerà in fine di settimana a To- 
rino per ripartire por l'amata valle d'Aosta, 
dove forsera già lo precedette il duca degli Abruzzi 
giunto nella giornata dall'Inghilterra. 
_———_e 
Il duoa degli Abruzzi 
(Nostri telegrammi particolari) 


COURMAYEUR, 16, ore 1 pom. — Il duca de- 
gli Abruzzi, accompagnato dul cav. Gonella, è 
giorito stamane all'Hotel Royal alle ore 9 112. 

Il senatoro Carducci giungerà stasi 

—_ —* __- 
L'elezione di Fossano 


TORINO, 15. — (Piero). — I giornali noa com- 
mentano l'elezione di Fossano, Solamente La Stampa 
rileva como la nutorità locali sieno responsabili di 
avoro esposto ad una sconfitta un membro dol go- 
verno ed aggiunge che il generalo Tarditi ha pre- 


confes- 


= Perchè mo lo dimero durante il processo Dà To sto A tO: | Sentato le 8oe dimissioni da schtosegretario al mi- 
ÈÈI questo processo è porto chlaso, seme avest | "°° per dimostrare cho egli a morente: | nstero della guerra. 

voluto che fosso stato fatto nella maggior luce! Vi Per la cronaca dell'elezione, ecco come si ripar 

sarebbe stato cortamento un cambiamento di opl: | Questa la bella, genialo spiegazione di Jean | tirono i voti nello principali sezioni : 


ione. » 

(Intervista Glisson, nel Figuro del 6 gen- 
mato 1594). 

Ed egli aggiungo: « Del resto, Il ministro stesso 
ga che sono innocente, Egli mo lo fece dire da 
du Paty; egli crede che se consegnai dei. docu- 
menti, è per ottonerno altri. Ma io non feci nom- 
meno questo; io non' commisi nò tradimento nò 
adescamento: sono pienamento innocente. » Eoto, 
quando si confrontano i testi citati da Cavaignac 
son l'intervista di du Paty do Clam © di Dreyfus. 
‘ecco il procedere sicuro della sua conversazione; e 
Basta che Îl capitano Lebran-IRennad, che confesss 
agli steso di non vor scorte che una semboonfo» 

[lone, s'iaganni salla portata logica di una frase; 


dà le 


todo positivo all'in 


i. Egli appli 


Jaurés, all'alto ingegno del quale la coscienza 
vode, 
ine 0 all'analisi doi fatti, 


Della cansa Droyfus, Emilio Zola è il poeta 
ed il profeta: Jean Jaurés lo scienziato. 
ce e 


NOTE LIVORNESI 


11 generalo Tarditi ebbe a Fossano nello cinque 
sezioni voti 746, a Carrà 120, a Centallo 260, a 
Ciavosana 66, a Magliano 83, a Piozzo 66, a San- 


t'Albano 103, a Trinità 221, a Villafalletto 4, a 


il me- 


li spoglia delle bugiardo vesti gettato Îoro n° | Gatmonr 34 — totale 1708. 

dosso dai « sollazzatori del popolo » li scioglie | . Il conte Falletti ebbe a Fossano nelle cinque se- 
dall'artifizioso viluppo in cui furono stretti | zioni Ber a Ha 1 CI Pe ada; 
sinora, e li mostra quali sono e li riallaccia | vesana [agliano 46, a Piozzo 104, a San- 
nell'ordine naturale in cui si svolsero. gare E Trinità 129, a Villafalletto 321, a 


Fa il comune di Villafalletto a decidero della 
vittoria del conte Faletti, il quale però ebbe un 
buon numero di voti‘anche nel capoluogo. 


La Blefni poi di cominioa: 


" (Nostro telegr. part.) 
basta cho egli abbia ito: « il min e CUNEO, 14. — Collegio di Fossano — votazione 
nua tego che. ed mialstes crelloo. porché | LIVORNO, 16, ore 10 ant — (edi. S sono | di ballottaggio. — Risultato dettltivo, Tl conto 
sia raccolto contro Dreyfus, come un. principio bone informato, verranno în queste equo alcune | Falletti ebbe voti 1727 ed il generale Tarditi ne 


lì confessione, quello Bho era una parte della sua 
rostrazione d'innocenza. 

Quale sciocchezza e quale piotà! E quanto è 
grevo la responsabilità di Cavaignac, il quaja non 
gi è dato nemmeno la pena di riprodurre È testi 
prima di concludero 

Como il risvoglio della sua coscienza earà terri. 
bile, so puro essa è ancora suscettibile di risveglio! 


No, Dreyfus non coniéisò al capitano Lebran- 

Renaud. Al contrario, a lui come agli altri, 

innocenza; o per lui, egli tentava 
imostraria. 

E per una fatalità di più ché ei 
tatto lo fatalità delle quali l’infelico è vittima, per 
tin erroro di più che il aggiungo a tutti gli 
nori sotto i quali egli è accasciato, un argomento 
allegato da lui por dimostrare la sa innocenza, fu 
3ensformato, per la disattenzione la leggerezza ola 
malafede, in va principio di confosione. 

E per una scelloraggine che si aggiungo a tutto 
%o scelleraggini di cui bisognerà beno che egli renda 
donto un giorno, il comandante du Paty du Clam, 
she ha certamente riconosciuto nel discotso pre: 


concerto 
A pr 


signora 
Valenti, 
onore. 


pra di 


aggiongo a 


stato a Droyfes da Lebran-Renaud l'eco della ‘avviso 
gooversazione con Dreyfus, non curò di avvertine | La 
dl'suo buon amîeo © discepolo Camignae. risposo È 


Ma pazienza! Tutte questo abilità e tutto queste 
menzogue non prevarranno eternamente, 

E' necessario adesso, dopo di aver constatato 
come il discorso di Dreyfus era stato doformato 
n intermediario, Lebeun-Nenaud, discutere Il 
lore di uu altro discorso che secondo il capitano 
Anthoine, Drosfus arzebbo fatto davanti al capì- 
tano Attol, oggi morto? 

Questo discorso, del resto sciocco, non è che l'eco 
di un'eco, l'ombra di un'ombra, lo osservo solo che 
è assurdo pensare che Dreyfus, subito dopo la do- 

dazione, cioò a diro nel momento stesso in cui 
dgli ctaltava tutta la sua energia per gridare la 
gua innocenza al mondo, sia caduto d'un tratto 
fel rimpianto che non gli fosse permesso più di cp: 

Inoaro il mestiero di adescatoro. 

Questa mon è evidentomento che an'tra va- 
fante, più grossolana e più deformpta del discorso, 
gfatto davanti a Lebrun-Renand. È, materialmente 
è impossibile che « dopo la dogradazione », Drey- 
fus abbia potuto intrattenersi con gli ufficiali. Pel 

10 deì giornali, egli fa, subito dopo 

‘esscazione, messo in vettura cel- 
o © portato nella prigione, 

pronto, eli si ehtso in un silenzio di dipe 

ne, 6 non lo Infercappo che per. prtestare 

ana volta di più, sulla soglia della prigione, che 
dgli era pionamento inuocinte. 


nonzierà 


diera ch 


i pi 


nel 


collo SI 
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Addio le dolci iMasioni di perdono! 
Égli partiva, ines 
Ed ella dovrebbe 
— Maria - disso Ini dopo una pansa, chinando gli 
occhi por dissimularne lo lagrime - Maria, la figlia... 
dua soltanto, ma per l'affetto sempro mia... è sposa 
folico. 

T’abbiamo affidata ad on bravo giovine che l'adora 
® di cui possiamo essere sicuri... 

Non abbiamo più nulla da fare per lei. 

Ma se io, come sapete, ho finto di scordare il ter- 
xibilo passato per non turbare la gioia di Maddalona, 
dè ho taciùto la mia tortura, non ho dimenticato. 

Maria, sono scorsi dei mesi. Dov'è quella prova della 
‘ostra innocenza che Giovanna e voi mi avete pro- 
‘Tessa ? 

— Una prova! - sclamò la contessa. - A_ che ser- 
yirsbbo è E' nel vostro cuoro che vi dovrebbe essere 
Ìa fedo, 

Quando vi giuro pel vostro dolce passato — sulla 
x per mo sacra di Maddalena cho sono innocente, 
non lo credete, qual prova potrebbe convincerri ? 

Ah! una volta mi amavato ed avovato fedo in mel 
i Suvvis, guardatomi bene in faccia. 

Ù fino miei occhi? 


[entorio le mio labbra? 
fossi veramente colpevole avrei parlato ? 
Non avrei proforito accettare il sacrifzio di Gio- 
Vanna ? 
Immobile, senza parole, Morangia l'ascoltava. 
Sl: li guardava quegli occhi nella cui 1impidità az- 


anto di più scelto è 


segnalato per la su 
gresso farons 


posizione, 


nella Camera di com 
mercianti-osorcenti 
sono di notevole importanza commerciale 
— La nostra deputazione provinciale la iniziato 
imo settembre un convegno Interprovia- 


dol!a signorina Ida Merighi. 
posîto di concerti 


Eugonia Matteini, 
sua dogna allieva, 


caccin-torpadino Ardent. 


uadra sparò quindici colpi di canone a cat 
la nostra nave Amerigo Vespucci, unica 
ora in queste acque. 

Il console ingleso si è recato fuori del porto a 
bordo del Ramillies ad osservare l'ammiraglio, 


n 
il 


scorso” inaugura! 


0 nel 1848 il foro torinesa 


lata dinanzi al Re Carlo Alberto, 
— Dal 25 al 28 del mese corrente avrà luogo 
cio il congresso fra come 

discassione 


i. I tomi di 


quale si faranno stad 


o coi comuni ». 


pavi italiane n rendere onore alle dieci corazzato 
fnglosi, che paro si tratterranno sino alla mattina 
del 20 core. 

— Si annunzia per venerdì sera al Pancalli un 


lo spazio daro esservi 
mancato per le poche linee che vinviai su quello 
Matteini, cho riuscì splordilamente. Vi nssi 
ora in Livorno. L'aditorio 
deliziato da quella finissima artista cho è la 

la signorina Annita 
lo esordì con molto 


— Torsora fu estratta in piazza Mazzini, alla 
yresenza di una grando folla, la tombola a bene 
cio degli Asili notturni o dal Pane quotidiano. 


Domenica, 28 corr. seconda tombola a profitto 
dello duo istituzioni. 

— Somo giunte ora hel nostro porto nore cv 
razzato della squadra inglese del Mediterraneo, tra 
cui è la navo ammiraglia Ramillies, preceduto dal- 


TORINO, 15, — (Piero). Tra i numerosi con- 
grossi cha si terranno în questi giorni a Torino, va 
massima importanza Îl co: 

la cui inaugurazione avrà luogo nei 
grimìi del prossimo mese nel salone, G. Ver. alla 
È M, il Re, il ministro 
‘on. Zanardelli — che pro- 
— l'on. Villa e 

molti alteì giaristi. Durante la cerimonia verrà ri- 
messa al Consiglio dell'ordine degli avvocati la ban- 
bo nella ali- 


< L'azione dela provincia pel suoi rapporti 


giorni 4, 5 è 6 del prossimo mese avre- 


chbe 1700. 
prese SESTO 
11 paare Martin 
(Nostro telegr. part.) 

FIRENZE, 18, ore 1,45 pom. — (Guidi). — 
E' arrivato il padre Martin, generale dei gosulti, 
reestosi subito a Fiesole alla splendida villa di 
San Girolamo, ove tatti. li anni passa. parte della 
stagiono estiva. 

Lo accompagnano numerosi addetti all'Ordino di 
Loiola, cho compongono il suo seguito. 

prevent dogix e 


Koch in Lombardia 
(Nostro telegramma particolare 


Vinsero lo millo liro corti Marin Boni, Teresa | MILANO, 46, ore 4 pom. — (E. Mos.) — Tro 
Chiariui, Tommaso Falleni, gente popolana, cui | vasi qui da qualche giorno il noto professor Koch, 
fauno comodo. fnsiemo alla sua signora o a duo altri professori. 


Visitò l'Ospedalo Maggiore. 

Stamano si rocò a Pavia per visitarvi la Clinica 
Modica. 

Dopo Milano, andrà a Napoli ed in Sicilia per i 
suoi studi sulla malaria. 


Industrie in provincia 


RAVENNA, 1%, — (Stooe). La disgraziata nave 
della fondazione di una fabbrica di zucchero a Ra: 
venna, che è in viaggio da più di tre annî, per 


—_ venti contrari, fu più volte ad un pelo di far nau 
fragio; ora, grazie all'abilità 6 alla persereranza 
NOTE TORINESI |. afintrepido nocchiero è della valoroa ciarma, stà 


Paro dunque che si fase risolu- 
tiva del progetto. Teri difatti, in un'adunanza 
cui insioma ai fautori dol progetto convennero agri- 
coltori © capitalisti dei più inffuenti del paose, fa 
deciso che la fabbrica sarà oretta nella località di 
< Classo Fuori » — riconosciuta adatta per ogni ri- 
guardo da ingegneri appositamente vennti di Ger. 
tnania — cha il capitalo — L. 750.000 — sarà 
raccolto qui per azioni da lire 100; che le spese 
d'impianto, maschinario compreso, saranno soste- 
mute, a condizione di graduale ammortimento, 
dalla stessa società germanica che assumerà l'osere 
cio dll stabilimento, Il quale, grazie ad un in 
gognoso piano finanziario, diverrà in pochi anni 
proprietà dei ravennati. 

Îna Commissione presieduta dal conte Carlo 
Rasponi, tea i cui membri sta anche il. Maggetti, 
fu dall'assemblea nominata allo scopo di co 
la persona che verrà di Germania per del 
piano tecnico-finanziario dell' erigend» stabilimento 
è di sopraintendere alla effettuazione di esso, in 


sul te 


mapiors che l'industria possa ‘pri colla stagione 
delle bietole del ventare sino. E 
Om un po' di comggio da 
meno diffidenza e la cosa riuscirà stupendament 
E' ora che ci scotiamo sso questa npati 
che paralizza tanto energie e lascia insfrattato 
tante risorse, 
E' opinione generale che a Ravenna nulla manca, 
inte nulla, per addivenire un centro com- 
industriale di qualche importanza; solo 
iziativa © di coraggio nei suol citta» 


Triossi, i Ca- 
sadio.. Ob, se tutti potessimo imitarli 1 
—_e—_—_E 


Congresso farmaceutico 


SENIGALLIA, 15. — (me) Questa mattina alle 
sali maggiore del palazzo manicipale 
innanzi a nusaeroso pubblico si inaagurara l'annua- 
giato Congresso regionale fra chimici e farmacisti 
Notavansi fra gli intervenuti, che ammontavano ad 
"i siodaco, il deputato del cc 
giò 00, Monti-Guaraieti, l'om. Stellati-Scala. il 
sideote della Deputazione prov marcheso 
rafini, îl rappresentante dell'Univeriità di Camerino 
cav. prof, Giovanni Gallerani ed il comm. proî. Bu- 
sio dll Universi di Roma, ace ecs. io iu 
derivano poi con lettore ® telegrammi il prefetto 
della protiacie, i medici provinciali di Aneotn e 
Macerata, il prof, Vitali di Padova ed altre molte 
personalità politiche e scientifiche. 

Dopo il cortesa salato ritolto dat sindaco aî con: 
gressisti, provunziarono applauditissimi discorsi di 
oécasione Îl presidente del Congreso dott. Guidotti 
il prot. Gallerani dell'Università di Camerino e l'on. 
Moati-Goarnia 

Si-aconanò 


sarto dei ravennati, 


un po' di 
dini. e sopratutto meno dubbii. 
Guardate i Bellenghi, i Cagnoni 


pdttanza sclentiflca e pratica 
‘soa efficaci allasioni a criteri 
di indole puramente professionale, vennero traiteg- 
giato molte delle priacipali questioni che al momi 
agitava il ceto del chimici @ farmacisti: concetti che, 
magistralmeote svolti dal chiarissimo prof. Gailera- 
ni, riscossero ben luoghi e meritati applausi dal nu- 
meroso pubblico intervenuto. 

— Allo ore 16, 2.a seduta del Congresso per la 

fica del poteri e comunicazioni di indole pratica 

e scie, da 

— Ja onore dei congressisti questa sera al teatro 
La Fondo”, Îominnta a giorno per cura del mual: 
sipio, ha luogo la rappresentazione della Boheme 
Leoncavallo, che, posta sulle scene del nostro ma: 
simo dalla solerte impresa fiocchetti è C., tanto fa 
vore meritamante riscosso presso la. numerosissima 
colonia bagnante. 

e 


1 festeggiamenti a Majori 
(Nostro telepr. part.) 

MAJORI, 15. — (0. ds Sica). Mi sono recato in 
questo incantevole passe, nel quala la festa di mezzo 
sost, tradiionalo, assamo Segi maggiore impor. 

vara è galezza per l'arrivo delle corazzate Sar 
gna è Lomboriia 

La strada principale, fiancheggiata da antenne im- 
‘bandierate e da fostoni d'edera, ravvivato qua e là 
da fioroni rossi, e affollatissimo. 

‘Sono qui l'oramai famosa banda musicala di Aequa- 
viva delle Ponti — vincitrico del primo premio nel 
concorso internazionale di Torino — diretta dal m 
stro Ermilio Rivela, ed Îl concerto comunale di Sa: 
lerno, diretto dal cav. 

Tori sora la bada di Acqua 
ad attentissima, svolse uno scelto programins 
tendo applausi entusiastici. Il maestro Riv: 
pa preghiera dal prezdente del 71 

‘gar. Pietro Pisacane, dorè eseguire. de 
possi fhori programma, 

‘Questa sera suonerà anche il concerto di Salerno, 

Nel mezzo del Corso, tra doo antenne, pende un 
mistico arazzo, ore è effigiata ‘Assunta. circondata 
di angeli. E' opera veramente pregerole del noto 
pittore Capone, di Majori. 

Gli ufelali dello duo navi da guerra, sono stati 

‘a prana» dall'on. Mezzacapo. 
Teri sera tutto le ville ondo sono dissemfante l 
denti pendici, erano Îluminate artisticamente» 
spattacolo veramente fautastico. 
pomien> sti. 


Le gesta di un nuovo Misdea 


SPEZIA, 15. — (Viceseta), — Tersera a tardis- 
sima ora corse per la città la voce di un cacca. 
pricciante into di savgne, consumato nel vicino 
paesello di Pitelli, E, la voce, si è fatta pur troppo 
triste realtà. 

Ecco dalle informazioni assunte como ai evolte 
la sanguinosa tragedia. 

Due soldati del 25° fanteria distacenti al forto 
di Valdilocchi, veciti abusivamente a diporto re 
caronsi in un'osteria di Pitelli — ove paro sì in- 
trattonessero a ballare, ed a bero smodatamente. 
Al ritorno, alquanto alticci, giunti nello vicinanze 
del forto si accese fra loro na diverbio di cui non 
si conoscono i motivi. 
fa uno dei duo, certo Corora Gastaldo di Mon- 

più alterato dell'altro, menò al compagno 
Improvvisamente una o)itellata. Vollo fatalità che 
in quel mentro si trovasse di là a passare un vec- 
chio ottantenne, certo Pietro Piana, il quale cre- 
dette suo dovere redarguiro il furibondo soldato 
dicendogli 

— Guarda cho cosa fil... 

11 Ceresa inaspritosi sempro più «i avrentò 
tro di lui e con nn colpo di daga 
stese al suolo cadavere, lasciandogli accanto come 
una croce la daga stessa. Rientrato nel forte, nella 
certezza che Il suo compagno forito fonse accorso — 
come di fatto — a farne rapporto, sì recò senz'altro 
nella camerata ove sono tenuti i fucili e tolte dallo 
zaino moltissime cartucce ed armatosi del fucile di 
un altro compagno, rientrò nel camerone sparando 
immediatamente colpi all'impazzata. Caderano tosto 
a terra tracidati duo poreri soldati che invano ten- 
tarono uno scampo, s.itando da una mezzaluna 
di un finestrone. Essi sono Desimona Ignazio e 
D'Angelo Ignazio, della classe 1877, entrambi di 
Alcamo in Si 

Alle det 
sul quale l'e 
andati fortunatamente a vuoto. 

Uecito all'aperto continuò la scarica — sparando 
ben quaranta colpi — contro lo sentinelle che ri- 
sposero inutilmente al fuoco, Si diede quindi alla 


Uno 


V'afficiale di guardia, 
vr vari colpi 


, fuga, gettando fi*ficile che non fa anosra ritro- 
vato — lo scarpe © strappandosi le stelline. Scen- 
dendo verso il mare, si incontrò con una pattugiia 
di marinai, i quali vedendolo in-quello stato gii 
domandarono ovo andasse: 
Sono in licenza! - risposa effi. 
Ma i marinai lo trassero Mali in arresto, 
E' giunto sulito da Pisa il colonnello del 29° 
fanteria onde promuovere un'inchi 
x 


In so 


del 2. coi loro aiutanti. 
preme EE si 


I suicidio d'un marito al lotto della moglie 


TORINO, 15. — (Piero). Bosio Stefano, operaio, 
erasi separato dalla imogli 
maltrattamenti ch' 

La povera mo; 
tia che dificilmente perdona, si ridusse 
dale di S. Luigi; il marito allora si ri 

andando frequentemente a visitarla. 
l Bosio, per motivi che vanno cercati sol- 
tanto nell'intimo dell'animo, giunto al Jetto della 
povera malata rapidamente esploderasi nn colpo 
di rivoltella al capo cadendo esunimo ai piedi del 
letto, 

Vi lascio immaginare l'impret 
luogo. 


10 di quel triste 


Rete vio 
Una terribile esplosione a Serradifalco 


LISTA DI BRIGANTI 
(Vostro telegramma. partiso/are) 


PALERMO, 18, ore om. — (De Fonso), 
A Serradifalco mente a'incendiavano i fuochi ati- 
ficiali nella ricorrenza della festa del patrono alla 
presenza di tutta la popolazione esplodera impro- 
vismente un mortaio di ferro le cui scheggie pro- 
iettate intorno violentemente colpirono parecchio 
persone di eni due mortalmente. 

Avvenne una scena indescrivibile con un fuggi 
fuggi gonerale. 

‘Alcuno donne e bambini rimasero: feriti, calpo- 
stati dalla folla fuggente è atti 

Immantinonti i fuochi cessarono, la musica fn: 
tertuppo i concerti e la festa si chiuse nel lutto, 

"E Ventimistia ienotte una pattaglia di co 
rabinieri si scontrò con una banda di cinque mal 
fattori 

All'intimazione di fermarsi i malviventi risposero 
con fucilate. 

i impegnò tosto un conflitto durante il: quale 
A brigadiere Foglia © un carabiniere (riportavano 
ri ferite. 

I malfattori favoriti dall'osenrità e dallo accì. 
dentalità del terrono riuscivano a svignarsola. 

Castellamare mentre il contadino Vivona 

Baldassare, a causa del gran caldo, dormiva di- 
nanzi alla porta della. propria abitazione venira 
froddate con un colpa di fucile esploso a_bracia- 
pelo. Como sempre l'autore dell'orribile misfatto è 
rimasto sconosciuto, 
Pare a Castellamare, Gerbino Salvatore, per 
uiationi d'interessi, uccideva con tre coltallate al 
lanco il proprio cognato Genna Mariano, render 
dosi poscia latitante. 


-_k 
Un'altra bomba a Lentini 
(Nostro telegr. part.) 


SIRACUSA, 18, ore 1,55_p.mer. — (Corpaei. 
Ta seconda bomba rinvenuta giorni addietro a 
Lentini, e non esplosa fortunatamente, è stata cra- 
minata dalla direzione generale d'artiglieria di Mos- 
sina, la qualo ha constatato trattarsi di una mi- 
scola di zolfo, polvere pirica a clorato di potassio. 

Sì asserisce cho se la bomba avesse esploso a- 
vrobbe arrecato gravi 0 serli danni. 


Cronaca del cattivo tempo 


SONDRIO, 16, — Un nubifragio, seatenatoni 
fra Tirano e Mazzo di Valtellina, intercuppo ja 
duo punti il passaggio della strada nazionalo dello 
Stelvio, 

Lo comunicazioni seno stato ristabitite dal genio 


civile, 
= 


BAGNI E VILLEGBIATURE 


CASAMICCIOLA, 1?. — (Syrius). Ricordo che 
l'anno seoso, nella prima dello corrispondenze che 
mandai sulla vita balnearo di questa. simpatica 
stazione, mi venno giù, spontaneamente, dalla 
penna il ricordo di Pani Bourget, il sentimentale 
scrittore di Cosmopolis. 

L'anno scorso, questa di Casamicciola, fa una 
stagione bella. Questa di oggi possiamo dirla me- 
ravigliosa, splendida, sia per la qualità della gente 
accorsa a'trovare forza e salate nelle acquo ter 

li e nei fanghi portentosi, sia per il gran 
ero di villeggianti; e so i maporetti che dall 
macolatella napolitana Torro' Gaveta con 
nueranno, di questo passo, a sbarcare bagnani 
temo che la miriado di eleganti ville che popolano 
lo verdi campagne di quest'isola, non bastranno 
più a contenerie e sul ponte di sbarco di Cu 
micciola il municipio dovrà porre il « completo » 
— quel cartellino che dà lo smania agi’ impresari 
teatrali © cho eccita allo sogno l' affrettato indi- 
viduò che vaol salire in un omnibus traballante 
per l'immane carco umano. 

La mattina si passa piacevolmente negli stabili 
menti delle neque calde. Le Terme Belliazzi, ovo 
sono le sequo dello storico Gurgitello — lo acque 
che da che mondo è mondo hanno sacato milioni 
di sofferenti — sono aftllate dell'eite dei bagnanti. 

Nel vasto salone i groppi di amici e di con 
ci ora consueta di causerie, 0 poi 

le vasche di marmo ove in linfa 
vizie. C'è in questo stabilimento 
c'è la cortesia dei proprietari 


salutare scorre 
un ordine m 
1 che supera 0; 


L'altra sera, nella sata Bellinzal, did un concorta 
la novenno violinista Aida Albinese, la figlia di 
quell'artista dell'archetto ch'è Luigi Albunese, Spe 
rata riuscitissima per l'esecazione del programma 
svolto con grando maestria dall' intelligente. fm 
ciulla, la qualo, da un anno ‘nppena che suoni; 
conta già i suoi successi promettenti per un lumi! 
noso avvent 

Intervenne al concerto una società el 
Corano: donn'Anna Brance-Caesedialo di ea 
principessa e la principessina di Spadafora; la due 
chessa di Melito; la. signora Mongino; la ‘ignore 

i; la-signora Salvi; la signora Ca 


ttor- Salvi 
il dottor Sorese: l'avv. D'Aquino e 
cortesi fratelli Umberto ed Amedeo 


linzzi. 
I ___ —r————= 


NOTE PARIGINE 


don, 16 agosto, 
Quest'anno il mio medico mi aveva im 
riosamento inviato a Aix-les-Baina per ciò che 
egli chiamava «una cora seria ». Presi una 
sfrada niente affatto diretta e andai a Lucerna 
— mio vecchio amore. 

Una volta di più sono salito a quel Gutoh 
stupendo dove si mangiano le trote. colof 
di rosa, con il lago dei Quattro Cantoni ai vo- 
stri piedi. La volpe perdo il pelo ma non il 
vizio; tentai quindi di interristare don Carlos, @ 
ciò che no venne lo sapete. Aggiungete sole 
tanto chie il protendente molto cortesemente 
volle stringermi la mano e ringraziarmi della 
fodeltà dol mio telegramma, parlando quasi i 
veneziano. 

Andai anche al Casino o con mia sosprosa 
vî trovai in fiore la coreografia e una balle: 
rina, la quale nella FiZle mal gardée — mossa 
in scona intolligentemente da Franciosi — mi 
parvo addirittura una eoile. 

Ma lo è! — mi fu detto — La Cer 
trionfa ordinariamente a Londra, o viene qui 
perchè la pagano bene, grazio ai pelils  che- 


LAUT: 


x 


i andare a Aix-les-Bains mi rendeva 
malinconico. Troppa gente, troppi divertimenti, 
troppo rumore, per seguiro religiosamente la 
sullodata cura. Mentre studiavo gli <indica- 
tori», mi cadde fra le mani un libro che sit 
titola: Za Suisse thermale © lo sfogliaro di- 

ratto, quando ecco che vi leggo: Baden: 
l'Aiv-les-Baine della Svissera. È seguita & 
spiegare î vantaggi, la situaziono doliziosa. $ 
miracoli che vi si ottengono..: Senza esitare, 
presi una risoluziono decisiva. Ed ecco como 
partito por Aix-1es-Bains, sono arrivato a Baden. 

x 

Non me no pento. I medici, per î miei rea- 
matismi, per la mia nevralgia  perpeti 
hanno mandato în siti d'ogni sorta ; a Vi 
Royat, a San Pellegrino, a Neris les bai 
Eviao, è Montecatini, no ho una bella colle» 
zione nei mioi soucenirs. Ebbene? Baden vi 
trova un posto eminente, addirittura. E' una 
cittadina posta deliziosamente sullo Zimmi 
che svolgo in un gran 8 i suoi fiotti glanchi, 
in mezzo ad un panorama di scene ridentissime. 
Di qua del ponte ci sono i gramds bains, di 
l'altra i pelils bains, è ciò che mi ha sodotte 

soduce, miriadi di visitatori, molti dei qual 
ci vengono da anni, è che ogni albergo ha i 
suoi bagni in casa, o non avete d'nopo come 
& Aix di farvi trasportare in lettiga — como 
tanti legati di Papa... 

LI 

Di questi Hofels-hagni ve no sono di ogni 
catagoria. Io sto al Grand Hotel — un edi- 
fizio che ha costato tre milioni — il quale 
malgrado il pomposo 0 moderno titolo, conser- 
va lo tradizioni cho no fanno un grande al- 
bergo di famiglia, qualcosa di patriarcale, gra- 
zie anche a un direttore-proprietario, di nnà 
razza che le ferrorio 0 l'elettricità hanno fatto 
ormai sparire, 

Il sig. Shaft ha avato una vita arrentarosa. 
Doveva essere un corato, che poi divenne ma- 
stro di posta — ai tempi felici delle diligenza, 
E' un essora universalo, pittore — ci sono due 
graudi quadri di cui non ho cercato la spie 
gazione nella gigantesca salle a' manger, scal- 
toro — mi ha mostrato un Cristo in cera, una 
graziosa bagnante — letterato, suonatore, 
cheologo giocatore di biliardo ! E 

Ciò non gli impedisce di venire ogni giorno 
a faro il giro dello tavolo, salotaro i suoi 
spiti, dar loro informazioni e consigli, e udirò 
i loro reclami. Una volta in Svizzera tatti È 
mailres d'hotels facovano altrettanto. 

Quando piove il sig. Shaft alfigge un car- 
o dove sotto il titolo modesto di Distrac- 
tions annunzia che « stasera » c'è una com- 
pagnia di cantanti napoletani o îl « Panora- 
ma dell'Egitto nel sottosuolo » 6 che il grande 
organetto che ha costato trentamila franchi 
sonerà la sinfonia del Guglielmo Tell. 

Non vi dirò che questo distrazioni valgano 


una première all'Opèra, ma ad ogni modo Pax 
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zurra gli piacora di fissaro i suoi e gli sembravano 
così puri, così sinceri! 

Sì, le guardara quello labbra di cui arera avuto il 
primo bacio e... 

Gran Dio! L'immagine dell'altro risorgera ! 

Il dubbio che essa avosso amato quell’ momo, cho 
fosso data a lui volontariamente, lo rendera pazzo 
Invano si sforzava di allontanare quei ricordi, 

crederlo.. 
Quo] pensiero tornara persistente, tortora 
So ella lo avesso amato, quel Beanperto 
Oh! lo sentiva; non avrebbe potato dissimularli 
quei dubbi 
L'avrebbo, 


2 volerlo, sospettata, tormentata, i 


giuriata, lei che adorava. 

Meglio dunque troncare quella posizione senz'ascita: 
meglio fuggire. 

È, crollando il capo, mormorò dolorossmente: 


Perdi 
Addio 
Egli non rispose, ma le prese dolcemente la 


+ 0 addio! 


sa tonno quella mani 
di Ini lo sguardo suppli 


10 fra le sue, volgendo verso 
dei begli occhi velati di 


all'improvviso, balzò în piedi ed abbracciandolo 
con impeto: 

— Oh! Tancredi! Come sei crudelo ! 

Voleva dirgli di più — voleva dirgli 

— Partendo è la mia condanna che firmi. 

Ma non no ebbe il coraggio. 

Mormorò soltanto: 

— Ricorda che per quanto ta mi offenda. 
di mostri spietato... io ti amo... è ti perdon 

Egli ebbe un attimo d'esitanza. 

La riride nel passato, così dolce, così pura, così 
amorosa e senti propotento l'impulso di aprirlo le 
bracela, di gridarle: Ti credo! Dimenticot Assolro! 

Ma il demone della golosia fa più torte dello "sano 
* OMOrIG 


mi 


L'imag 
sposi 
E mentre Maria, con lo guancio inondato di pianto, 


ino di Beaupertuis Fiapparre a dividere i duo 


lo mani stese verso di lui, implorava Orma, 
Tancredì; egli con un gesto di disperazione si slan 
cina fuori dolla stanza. 

La carrozza l'aspettava 0 già il sno servitoro stava 


pronto con le valigie. 
balzò in carrozza, dicendo: 
— Fermatevi al mio circolo. 


la stazione, 
Maria era corsa alla finesti 
In quell’ultimo momento l'angoscia la faceva delîrare. 
Ta sembrava impossibile che l'irrerocabile si com- 
pisse cosi... 
olera ottenere che egli ritornassa e si 
forza di convincerlo, di riconq 
Ob! certo egli lo man 
nel vederla cosi dispera 
Ma la sua speranza si dil 
Il conte non mise la testa allo sp | 
rols» lo sguardo. 


ala 


senti 


Ed un momento dopo la carrozza uscira da 


ed il suo rimbombo si perdeva n 
Ella ricadde, annichilita, 
A poco a poco calò la notte 
Parigi aveva acceso i suoi innumereroli 
igorara nella vita artifiziale della no 

Dapportatto miriadi di faville fogavano l'ombra, in- 
vitavano al chiasso, al piacere. 

Il conte non era ricomparso. 
Dunque era partito per ignota destinazione, partito 
er sempre. 
Era finito. 
Eà ella potera mettere ad esecuzione il suo funebre 
proposito. 

L'ora dell'ultima scadenza era snonate. 

L'ultima ed unica prova della sna innocenza che 
ella potesse offrire a Tancredi, la darcbbe colla sua 
rita stessa, 


fanali è 


Così almeno sarebbe venerata e pianta nella morte... 

Strano contrasto ! 

rno che avera veduto le nozze liete e 
giovani innamorati vedrebbe la morte ! 
mò. 


onia, disso la contessa, mi sento molto stanca, 


molto al 

Non non grangerò... 

Ordinatemi brodo e date la libertà a tutta la 
serviti 

— Anche a mo signora ? - interrogò Sidonia. 

— Ma certo. 

— E la signora a che ora si 

— Subito: mi aiutroto a disporre i miei capelli 


per la notto e 
tscire 


Ja vestaglia © poi potrete 


— Cirazie, # fosteggoromo le nozze della 
signorina Maddalen 

Un quarto d'ora 
si trovara sola, sola affa 
mento. 


), uscita la servitù, la contessa 
o nell'immenso apparta» 


Allora riacceso i Tomi i nella sala tatta 
ingombra di fiori dai pi acuti che profamavano 
la casa, ne fece un'ampia messe che andara a deporre 


man mano sul suo letto. 

Ve n'era una profusione, di ogni spa 

re 

Lo splendide rose color di bronzo si alternavano 
coi garofani bianchi, le azaleo screziato con gli umili 
miosotis, lo violette fragranti con le cardenie d'alabastro. 

Essa li dispose in una specie di circolo; una fiorita 
ma letalo cornice in mezzo a coi voleva adagiarsi por 
l’altimo sonno. 

Poi si volso verso un ritratto cha sorrideva sulla pa- 
rete: quello di Maddalena. 

Con gli occhi umidi di pianto, riindò un addio, una 
benedizione all'imagino gentile. 

Poi, memore dello pio crodenge della sua prima gio- 


o di ogni 


0 


ventà, invocò il perdono di Dio. 

11 letto, posto sovrà un rialzo, sembrava un altare 
sotto i fiori che lo coprivano. 

dà ella si vide nello specchio che lo faceva fronte, 
anca figura nella cerea vestaglia di merletti, con là 


testa o le braccia ancora costellati di brillanti... Erà 
ancora giorine, ancora bella. 
di prima forse. 

citamento febbrile di quell'ora, nn liore in 


carnato lo animara lo guancie, i suol occhi 

Morire così ! 

Abbandonata, disprezzata... 

Che cradelo destino ! 

Ma almeno nella morte trionforebbe | 

È domani, chiamato da un terribile appello, tre- 
mante, genuflesso, davanti a quel letto di fiori, Tad- 
credi chiederebbe perdono alla sua salma... Edella sa- 
rebbe riabilitata nel suo cuore! 

Si adagiò tra lo rose. 

Reclinò la testa sul guanciale fragrante... 

L'alto rombo della grande città saliva fino a I 

Laggiù si agitava nella festa del piacere la gente 
folice. 

Laggiù amavano, ridevano, gioivan 

Essa poteva discernere al rumore soffocato delle car- 
rozze a ruote cerchiate di gomma, il fischio stridente 
dei trams, il calpestio affrettato di migliaia di persone 
che correvano al teatro, al concerto oppure somplica- 
mento, oh, felici! al loro modesto focolare, doro li at- 
tendeva il sorriso di volti amici... 

Turbata, pensò che fra poco tuiti quel suoni di vita 
sarebbero muti per loi.., 

E quando l'alba sorgerebbe per tutti, forlera dì 
nuora attività essa giacerebbe inerte per sempre, sorda 
alla sua chiamata. 

Ma già una sensazione di torporo l'invadeva tutta 
ed i suoi rammariohi si dileguavano in un soporo bee 


dolce dormire - mormorò lel - dimenticato 


2 partéoti: arrivati 1. 8. Libertas, Firenze; 2.8, 0- 


rigi non cì offre « l'arrivo delle trote. della 
Foresta nera » che giungono vive © guizzanti 
în una botte piena d'acqua, dus o trecento 


Brignone-Monkrezza: 1 marito 
Politeama Adriano (ore 9) 
: La Rotusotte, 


——e—_ 


DALLA PROVIN®IA ROMANA 


Gravi disordini 
inaia di contadini della 


della mancanza del Lucarini che allo porte di Roma. 

il disgraziato caduto 

ginconte in mezzo alla via. Era caduto malamente è 
olorsto da non potersi. muovere. 

Passò il carrettiore Brandimarte che lo soccorse. ® 


mase per un'ora 


si sentiva così adi 


x 
La miusie- tro volte al giorno, i petite che- 


Cose di Napoli 


(Nostro tblegramma particolare) 
Napoli, 16, ora 6,90 p. 
LA « V:TTOR PISANI > 


L'inerociatore corazzato Viffor Pisani lascerà 


lano igiaoco del pallone, 


levatolo su lo sniso sal sub carretto psr irasportario 
ino — Tatti } giorni partita alle.ore 5,45, 


tenuta: di Stefano già Rapini, percorsaro ieri, prima 
< Abbasso 1. consiglieri 
quindi invasero la 


taz — tmico segno della corruzione dei 
tompi — la venuta della banda del « reg- 
gimento Imperatore Federico » con un pro- 
gramma da strabiliare, e nn teatro tedi 
ho udito gridarò in tedesco la Cavalleria Ru- 


nell'entrinte settimana il nostro porto 
me già fu annunziata alla Spezia, ovesra a pulite 
la carena e a completare i lavori di allestimento. 


le vio di Sezze al grido 


comudalii Attascli snducol i du a ‘porta S. Giovanni, il Lucarini disse 


— Sento di nofi poter sopportare le ucosse 
preferisco nadare a 

il suo soscorri- 
tore, ma fatti arpena un centinaio di passi 


Cronaca Italiana 


(Da Tologrammi e Cartalina) 


i una questione enfiteuti 
Ja calma dal tenoi 
ri, Nazari di Calabiava, dal delegato La 


Sì consigliò, invano 


Passerà Îra poco in armamento il Reale yacht 


. Ie SAVOlA > 


Savoia per imbarcare il Duca di Genova che va 
= Taranto nd assistere al varo dell'iacrociatore 


reito caddo a torra, come massa inerte. Era morto. 
a l'autorità e il pretore 
il trasporto del cadavere 
del Lucarini a San Bariolomeo all'isola. Costì sarà 


sticana, sono le distrazioni che offre a noi la re- 
pubblicana città di Baden in Argovia. I-ba- 
grande maggioranza 0 te 
francesi dei dipartimenti o 


tri è dal nostro pretur 
la tombola per misus 


Tenpant, 10, ore Il ant. — Disgrazia mortale. 
a Borgo Annunziata, mentre il 


Accorsa genta, fu 
del VI mandamento 0 


guanti sono nolla Puglia. 


deschi, svizzeri, 


Virgilio scaricava la propria rivoltella accidental. 


mente partì ua colpo il cui proioktile investiva sulla 


jordini»è stato telgrafca- 
la Roma un aumento della forza 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAM3IO 
i dari dogmanti 
(Giaralinro dl 17 agosto 1599) 
Porgli s lucia naati sagariori allo 10) lie» 
tarsi con corti 


perl paga 


di ‘ALBERTO 117 Si nni dee ere siena 


BRIGANTAGSIO PERROVIARIO 


Teri, in ana vettura della forroria Commna, pro- 
vonienta da Porzuali, viaggiava il giudico dei no 


italiani, scorrendo la « lista uf fronte Giusappo Sucameli, parente dello stesso Vir. 
ficiale degli arrivi » ne ho scoperti dno 0 tre 
— sono del cantono Ticino. Si attende però 


“n deputato di cui il 


Monna. — Programma 
"al ‘7019 fanteria ese 


Ucelao con una faellata Dl Sucamell cessò di vi 


dopo poche ore. 
Aicanina, 10, ore 5. 


im. = Dia grave furto. 
beiStanotto ignoti Indri svaliziavano la villa del no- 


ipairà dalle 9 alle 10 412 


ignor Shaft mi h 


Un giorda 


Domani alle 19 avrà luogo 


i tensporto della 
partendo dall'abitazione Via Sistiaae Tal. cor nt 


‘oscurità del ‘tunnel 


presso Terme, il Je lsaprovrisamonte aggrodì 


Seauzani, di 35 anni. eis deputato baron 


gi 
il giudico Fareso, strappandogii dalla tasca il por- 


Cianciolo, situata nel e 


piato il nome, del bello agruzeto, presso il villaggio di Bordo: 


Eppure per quelli che soffrono veramente, 


Mignon, atto primo 


uo compagoo Attilio, il quale, soa “quarto — 5, Gavioli 


do l'offesa, si recò in casa ‘è armatosi di ia materassi, utensili di cucina, 


Il Farese impegn) una viva lotta coll'aggressore 
ilando per chiamsr gente. Il giovane allora tieò 


Baden è il miglior sito del mondo, o so mi 
‘sono dilongato în queste note balneari, è per 


vnciò sullo Seanzani e con un colpo di fu- 
cile lo resa cadavere. 
Mancano particolari. 


la sala da pranzo, cristallaria, Mdancheria 
vesti della signora baronessa. 
Il depatato Cianciolo, a Bordonaro, dove è stima» 


Temperatura 0gti | 3"ToAnoo Pari 


un pugnale, ingiuogendo al Fareso di etar 


‘vvertirli che esso esiste, e che gli ammalati 
‘i risanano, © i sani vi si trovano mirabil- 


tistimo e circondato di vive simprtie. non ba saputo 
dare atcun iadizio. Da alquanto tempé si deploravana 
audaci farti verso quella parte del comune, E' recia- 

Îì un posto di guardie o carabi- 


zitto e di dargli il portafogli. 
Non c'era altro da fare, 0 il Farese codetto alla 
rà: 


CRONACA DI ROMA 


Però, alla più vicina stazione l'aggressore, e un 


i, Firenze, 31.0, Pavia 20.7, Pa 


x 
Fremo al potisaro cho fra pochi giorni la- Regio Mola i 60 ramo” 30.0, N 


suo complice che era li fermo, furono arrestati. 


Ripabottoni, 15 — Gravi disorilini. — Nel 
‘comone di Morrone nel Sannio sono scoppiati 


er la riforma della P. S. — Oggi a pa- 
Braschi, sotto la presidenza del sottosezreta- 
rio di Stato on. Marsengo Bastia, si è riunita la 
Commissione per la riforma delia P. 8, 
Ema ha approvato i due decreti di modificazione 
nici del 2 dicembre 
la relazioni fatto per ognuno di ques 


scierò quite pacifico ricorero, per gettarmi Poggia è Udine 30.0. 
di nuovo nella bolgia di passioni che è dive 

muta la Francia. Passioni di cui il contrac- 
colpo si risente oranque, persino in questa 
cittadina perduta e nascosta fra laghi e mon- 
tagne, dovo l'avvonimento della quindicina è 


teropa la: pressione 3. elevata. ia Rusia. Fioora ignorasi la vera causa, ma tutti l'attrib 
scono ad un ecoesio di fanatismo religioso per lari: 
correnza della Madonna 


Larino sono aécorsi dei rinforzi ope- 


Stati Uniti e Spagna 


‘a Costantinopoli o Atene. 
In italia. — Nolle "timo 24 ore la pressione è 
lata. Qualebe pioggia al sud e la Sici 


VI. Ha approvato L'assotto di Cuba — I soldati spaganoli 


(Nostro telegramma particoiore) 


NEW YORK, 16, oro 2 pom — (4. Z) 
L'opinione generale degli americani rispetto a 
Cuba è che gli Stati Uniti sono moralmente 
obbligati dalle loro prime dichiarazioni a co- 
stituirri un gorerno indipendente; non se ne 
chiedo più l'annessione. 

Al dipartimento della guerra si dice che gli 
spagunoli prima della partenza per la Joro 
patna saranno considerati virtualmente pri- 


cielo sereno al nord e sil versante Modiler. 
ranco, ia Sardegna © {n Sardagna 


di parecchi carabinieri fe- 


stata la prosa di una trota da cinque libbre 
riti piuttosto gravementa, 


fatta e raccontata da un reumatizzato. 
Nessuno nello facito conversazioni della table 
d'hote 0 nell'ora del caîfo, oss. aprir bocca 
sall' < afîaro >; una sola parola farebbe scop- 
ro una piccola guerra ciri 
scappata a una mîa vicina. di tavola, è che 
mi feco indovinare le suo opinioni. mi permise 
di cliiedorle como la pensavano a Ginevra. E' 
una signora attempata di una educazione su- 


azioni che verranno sott>poste domani all'approra» 

ziono del presidento del Consigli 

immediatamente al Consiglio di Stato, 
Con un'altra sedu 


sono sella Bslen: 
© quindi passate ” 


la” Commissione patrà ter- 
ori, © si assicura che entro il mese 
di settembre la riforma della P. $. a Roma potrà 
veniro applicata. 


INFORMAZIONI 
LA FINE DELLA VERTENZA 


La Stefani comunica : 
F' giuuta all'ammiraglio Candiani la defi. 
nitiva risposta del goremo colombiano. 


al 
La Società pinuunilen « Roma » 

concorso di Torino. 

che ba condotto la squadra dei nost 


Roma — Barometro a mezzoli: 750,4 — Umidità 
relat. 33 — amoluta 10.6 — Vento a meszodì 
debolisimo — Stato del ei 


di guerra © quindi subordinati ai com- 


missari americani. 


a Torino, ci telegrafa : 


Presse a foraggi a mano economiche. Filte 
da olio e da vino. Pompe da travsso e per 


periore, con la dolcezza 0 la raffinatezza dei 
modi d'altri timpi. — Da noi? ma tutti sono 


di Roma. otten- 


Il gorerno colombiano accetta integralmente 
i tre punti dell'u'timatum che l'ammiraglio 


La conquista di Manilla 


PARIGI, 16, oro 4 pomerid. — (Interim). 

La notizia della sospensione delle ostilità 
arrivò ad Hong-Kong sabato. Subito il vapore 
Austra ian parti per Manilla per informarno 
i belligoranti 

Il generalo Merritt dovrà ora assicurare la 
sicurezza degli spagnuoli, anche se_occorresse 
combattere gli insorti. Si invieranno a Manilla 
due nuove corazzate. 


d'accordo, tutti compiangiamo Dreyfus, Zol 
i loro difensori, Ma cosa fanno, cosa pensano 
quiesti francesi? — aggiunso sommessamonte, 
€ poi, como ravvisandomi : — Ma zitto! 
disso — avanti di partire*tutti mi hanno rac- 
comandato di-non parlarne! — o alzando la 
stato a vedere — mi 

vecchio monastero di Wettingen ? 


italiano avera 


Trinciaforaggi. Vagli ventilatori ecc. eco. @ su 
governo colomi 


nfenuto anche dopo che il 
Conti, via del Corso 316-31" (presso piarsa Sciarra) 
Roma. 


no ebbe dichiarato di 
tare il lodo Cloreland e depositato per guaren- 
tigia sossantamila lire sterline a disposizione 
Stati Uniti a Bogota. 

oll'ultimatim, accettati dal go- 
verno colombiano sono i seguenti : 

1. Ricoscimento formale od assoluto del 
lodo Cleveland ; 

2. Impegno di far cessare, entro otto mesi, 


Cronaca vaticana. — li Papa ha_ricerato 
Chiesa di S. Roeco, 
io Massimo, del cano- 
pico Roberto Pincitali, dell'avv. Lui 
tig. Vincenzo Da Prosperis. la quale gli ha offerto, 
secondo il costume, i pani bene 
“La salute di Leone XIII continui 
joramento. Oggi uoa ha potuto fare la 
giardino, come a 
l'incertezza del tempo. 


Convatescenti, fits uso È 
nico Prot'o e la salito presto rifiorirà. 


———— ___—_—_—_—_—=ì 
Piccola Cronaca 


SI AVVERTE 


duro come il porfido, inattaceabili d 


Vino amarolto: 


del ministro de; 


va stamane stabilito, 


Però le notizio di fonte americana recano 


che Manilla sarobbesi arrosa al generalo Mor- 
rit prima che arrivasse Ja notizia della con- 
clusione della pace. 


x 
BERLINO, 16. — Îl Wolfoureau ha da 
Hong-Kong: 
< Il capitano goneralo dello Filippine. ge- 


ogni molestia dei creditori della ditta Cerroti 
in conformità all'art. 5 del lodo; 
3. Consegna immediata al governo italiano 
arline, da servire 
pegno dell'intagrals esecuzione del lodo sia 
cotuo guarentigia, per il governo italiano, con- 
tro ogni effetto diretto o indiretto della ritar- 
data esecuzione del lodo. 


“il algnor Merry del Val, ambas 
5 ta Sade, ha avuto stamane un luo- 
So eSlloquio con i cardina! Itampollk. 
1 ferrazonto è 
rovincia: a Prasc 
ctatoll, ad Anzio è a Nettuno: grando con: 
nta dappertutto. 
I locandiare del Ual castel 


inconsumabiîi ed emineatemente gi 

roduzione dello Stabilimento Appiani 

juesto materiale, che resiste ai più po- 
tenti acidi @ reagooti chimiel. 

«posizione Mondiale 


santo allegtament di ventimila liro 


Eecone il risultato : 
esa « Promo Salriano » lire 1500. Si ri- 


dei colli laziali fosaro 
I tramvai e lo forrorio furono 


soricauo. III, via Nazi 
Dalle 8-12 dalle 3-4, 


Arigustin, è stato destituito il 5 cor- 


. Taundones assanse in sua veco il co- 
mando generale, 

< Manilla si arreso il 13 corrento agli a- 
mericani, i quali issarono sulla città la ban- 
diera degli Stati Uniti, Gli ufficiali spagnuoli 
furono lasciati in libertà. I tribunali e gli uf- 


sseggieri © prese 


La vertenza è così definita con piena soddi- 

sfazione del governo italiano, 
IL GENERALE TARDITI 

Sappiamo cho l'egregio generato Tarditi, in 
seguito alla lettera indirizzatagli dal presi- 
dente del Consiglio, ha, ringraziando, rinun- 
ziato al proposito di abbandonare l'ufficio di 
Stato al ministero della 


<hese Sorramezzana Fil 
Primo Verdano; 


‘sssau incidente rilevante, nessuna rissa, nessun 
dopo lo recenti gesta del 

— né a Roma, nè ia provin: 

Da deplorarsi solo 1° 

rovia Roma-Anzi 

saorme ressa dei ritornanti dalla gita do- 

in quelle stazioni balneari. Suc 

spiacevoli fai passeggiori a gl'impiegat 

una grande confisio! 


‘breve distanza da Circe. 


trasferito dal n, 37 al 90 stessa via della 
Roma — Gabinetto fondato sin dal 1848 


remio del Jockes 

1000. Gorrouo: Morgante, razza di Carmiguono, Li 

libeo, Thomas Rook, Gallet, marcheso Serramezzana 
Giangono: lo G/au 


Seconda corsa « 


sufficieate servizio della fer- 


cur, sir Farbert 
2o Guliet, 30 Lilibeo. 

SÌ eran ritirati 
sso Serramezzana Fiori, Morgan 


fici amministrativi spagnuoli sono stati ma 


da por malattie dalla | sottosegretario di 


CONFERENZE MINISTERIALI 
Il presidente del Consiglio, on. Pellour, ha 
il ministro della marina 


grida e battibecahi: ni parla 


Una lunghezza dal secondo al terzo. Il totalizzatore 
14, @ 6 piazzato. 


Un nuovo min! 


NEURASTENIA 


conferito oggi con 


insorti si trovano fuori della città, » 
liga 


ricano 


(Nostri telegr. part.) 


LONDRA, 16, oro 4 pomerid. — (Zimme). 


protesie che noi giria- 


ni 20 © 400 ni 8 on. Palumbo, e con quello dei lavori pubblici 


‘Morgana JI, razza di 


mo a chi di ragione 


a del Quirioale 44 Roma. 


i certo che il colonnello Giovanni Hay 


ambasciatore degli Stati Uniti a Londra sosti- 
tuirà Day nel segretariato di Stato degli affari 


Va servitore ladro, — Il principe Colonna 


Aainyard. Thom 
amezzana Fori, 
Rbolandi cioè tutti gl'inscritt, 


di Stigliano, partendo primi de mesa, 


lasciò come castoda del nuo vili 


UNA CATTEDRA D'AGRICOLTURA 
in Basilicata 


Corrispondendo all'iniziativa prosa dal ministro dei 


lienatisi “ia: questi DITA pro 


D' cav. MI 


lì John Hay sarà sostituito da Whitelaw 
Reid. Vi sono circostanze che danno una im- 


va, con la cooperazione del 
riale di Potenza, 
rito. all'istitazione 


uingono: (o Morgane 3I, 2 Muinyard, 30 Ca ducia del sto par 
i“ À za ® fiducia mal poste perchè il 
Runool, partito Îl pi 

ta limo quatiliano è coma 
s incheria, ecc. che andava al 


prefetto è della Deputazi 


JI totalizzatore paga lire 9 il vincente e 19,9 il 


portanza specialo 


Malati Rambr di una cattedra ai 


lenta, soddisiacendo così un sentito bisogno di que 


‘Quaria corsa « Premio Ardenza » lire 2000. Ri 


la nomina del Hay. Mac 
lo amico, lo ritieno l'no- 


che gli è gran 


mo meglio capace di padroneggiare lo compli- 
cazioni che si vanno formamdo nell’ estremo 
Oriente. 


Morgante, Adelina, cav. Luigi Marsaglia 


largo, La cifra 
ora precisata, si fa ascendere n 


micissimo degli inglesi, godo tutte le 


simpatie’ gell'Inghillerra in modo che riuscirà 


Ultima corsa « Premio Antiguaso » lire 1000. Ri: 
diransi Arunello, razra di Carmignano, Glauews. 
Corrono: Apollo, John Kook, Mi 


a rendero più stretti i legami tra i duo Sta 
Benchè in realtà non vi sia ancora uM 


Ancora ll mileldio di un capit 


CAPSULE SANTAL 


mento un'alleanza, si può considerare completo 


Rook, Varenna per le lezioni @ gli esercizi del corso dia 
‘Serramezzana Fiori. P G 

lo Afongrane, 20 Var 

Il totalizzatore paga 3 lire il vincente. 

simo il nuovo el 


ammo, com un 


colpo Ai rivoltella. 
lquesto proposito riceriamo, con preghiera di 
la seguente lettera 


allo conferenze saranno ammemi an: 
‘a i proprietari dei Juogo. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


(Napoli. Lo stabilimento Trie 
bagni termali, marini, stufo d° 


o 11 wulcidio del mio genero ca 
‘Ansiglioni è avvenuto por can 
ulta da apponito atto della 


0 tubercolosi polmonare è il 
lenza vontro di cui 


‘ano ‘avuto libero. ing: 


lo doi duo potenti Stati su tutti i punti 

nti della politica generale 
ai 

Il caldo a Parigi 


UNA. DISGRAZIA 
(Nostri telegrammi particolari) 


PARIGI, 16, ore 8,58 pom. — (Jacopo) 


lizzatore e lì Book-maAer fecero buoni at 
so numeroso. Riunione elegante e ri 


A Parigi 


un caldo intenso. Si hanno 34 


centigradi in media. Si contano numerosi ‘casi 
d'insolazione e sopratutto di pazzia. 

— Stamane mentre in Yia Four si stava 
sollevando una pietra di millecinquecento chili 


sta rimasta a Livorne per tn 
sito di pochi 0 volenterosi 

Il ritorno, lungo la passeggiata, è stato un ineanto: 

lancio gli occhi, @ pe 

za, salutata dal sole morente 
nica prossima, seconda ed ultima giornata 
di'eome, che si preveda anco più splendida. 
anila lire comple. 


Anche noi aecennameo 


‘quasto regioni int 
sgiuogemmo che era dovere di eronil 


vorisca spedirmi per compire la c IL DAZIO SUL GRANO 

Fesendo scaduto fari il termine assegnato dal 
Parlamento per la sospeasione del dazio sul grane, 
il dazio stesso è stato oggi riattivato, 


al ervosoto ed essenza di men 
onor del vero esere un porientoso rimadio. La 
Ko anche volermi spedire 


dentro una fontana. — Stamana per costruire un balcone, si ruppe la ca 


na 
ra il macigno, Questo. precipitò 


chiacciando tre piaratori 


di Villa Corsini fa trovato cadavere con la testa è Testimmoniandole la mia 


le braccia deotro l'acqu 


DELL' Is TRIZIONE 


e 
IL CONCORSO CINNASTICO DI TORINO 
TORINO, 15, — Allo ore 


Presso al calavero è stata 


BORSE E MERCATI 


Di 
quindi ‘ebbero luogo 


concorso ginnastico 


il esdavore è stato 


‘intervenne S, M, il Re con & A. R. la princi 


Vi assistettàro tutte le anto: 
daro, tutti gli organi 


A PROPOSITO DELLA CASSA DI RISPARMIO 
DI VELLETRI 
Una dichiarazione dell'on. Prascara 


tratto dal Tevere 
psale Natale Loretuc 


concorso e molto 


riti riacquistano la pi 


1 ginoasti, vivamente aj 
giardino della Cistadeli 


rolungati appiaui ed al svono 
P"Y gintaat, comandati dai mae 
sesaguirono esoretti ad evoluzioni 
Sta applausi, lo aflamento delle 
‘ dissribiid d premi. 
8. M ha donato una medaglia d 
Torino. Un'altra medaglia d'oro p 
fenemerenta tu conferita al car. 


le avera chiesto de 


Blegtoni, direttore 


ada di Tunisi la regalato il suo gonfalone 
loma di benernerenza fu 


duce dal concorso di Amb 
Siti moltissimi altri promi. 
S, M. il Ro ha 


dio 
1* GIORNATA DELLE REGATE 


Cronaca finanziaria quotidiana 

tizia della piena soddisfazione alle nostre do- 
ia dalla Col ha bene disposto ii 
in, ed è da eredere che abbia bea di- 


no ttalinno vorrà 
le Convenzioni: 


TORINO, 14. — (Piero). Oggi ebbe Juogo la la p di avere essgulto un lavoro da 


qgiornata delle importanti regate 


punta è tlmoniere). 


venne dissoasì dal medico caraote 


2. e Coppa del Lazio », (Campionato sandoliai tipo |. L'altra notte. appunto, 


ca si addormeati 
resa da un eccesso d 


arrivati 1.8. ginnastica, Torino; 2. S. 0. 


8. Coppa di S. M. Ja Regina », (Campionato al 


4 Jogatori e timoniere), icilia ed in Sardegna le viti ci 


cadavore per la fi 


5 parteoti: arrivati 1. S. Libertas, 


orte del carpettier 


fanbi ‘fisitoto gravi. recati 
coriacia di Maatora. 
ccandria. Verona 


NELLA R. MARINA 
ro, Sardegna, Doria» Affondator 
Laffenà, Golte, paruti da Saler 
ad Amald il 18 — Palinaro 
— Rapido giunto a Civitavocehia 0 f 


<intoro, Venezia. 


7, ia piazza S. Giovanui, è stat 


ca di Parigi 
Egiziano 4 010 


l'Eridano ». (Campionato barche 
alla venedana 4 vogatori), 


ficino, Paria; 2. C. Colombo, 


Da indagini praticate dalla qu 
ogli, iusieme al compagni Arduino Caj 
Iippo Capponl. Giovanui 


Baoca di Sconto 
Banca Outomasa 
Aziodi Str 
Heridion 
Rendita Portogieno 
Rendita Rus 

] Banoa di Francia! © 


,Soppa doll'Avvenire ». (Campionnto in 


LIS 
ttacoli del Î6 agosto 


(rp 9 — Drammatiga compagnia 
La toglie di Claudio. 


4 partenti: arrivati 1. 8, Esperia, Torino; 2.5. Ce- 


po | carrettieri coi loro carrei 
viarono alla volta di Ion 

Presso alla Traversa di via Appia paro che il Lu- 
carini cadosso dal carretto, 


@. « Coppa del Verbano ». (Camy 
ori di puasa e timoniere, juniores) 


. Leigheb.V, Rolter 


= | == | 10% 
ser. nuova » | 4250 | €35 
termine ZI | ‘600 
300» 


RIVISTA D'ITALIA 


diretta da D. Gnoli — Fascicolo 8° — 15 agosto I 
L. Lodi « Il principe di Bismarck » — D. Guoll 
« Secolo di Leon XT - La lette 
Hma « L'impotenza, delle armato odiemo » — O. 
Ù cormella, così, 3 fee 0ì 
par la loggia di Rree 
la 


—°G. Boglioti © Iosen ‘0 il 


va filosofica — O., rase 


(Già italia @ 
Vita ttatinna) 


» — Jich la Boe 


campagna romana 


È Boutet, rassagna deammatica — 


gua finanziaria — Bollettino bi 
Italia nello rivisto straniore. 


Ottone di Bismarek — 

Facciata attuale del palazzo della Loggia di Brescia 

— lato meridionale, secondo il diseguo dello Zam- 
Facciata, secondo il disegno 

secondo il progetto degl architetti 


La 30 — per l'unione 

= per un'anno Le 8 
abboontienti semertra 

gare nuche a rate trimestrali ano 

ta fascicolo separato lire duo. 

N È 1 giornali che inseriranno ll pi 

mario ricererabmo i iaseicolo la dono: Ammialatra= 

zione prega per l'invio del n 

cho cobtereà la cortese pubblicazione. È riogradia. 


INAPPETENZA © sms 


enza ribeilo ni farmaet 


nuali si possono 


Chi soffre di inap) 
molanti dello stomaco, faccia uso 


CLAUDIA 


nel pani, riasquisiari Pea tosto. quell'iniecelbile 
dentderio del ciba, che 


TOSSE, 


Ho presoritto sorenti vi 


daliziona acqua è 


novembre 1805: 


caro dichiarare chi 


ne rilevai sempre be: 
‘come calmante, tato che 
lucia la simile affezione. 

Dottor Libero Soldi 

Medico chirurgo mm 


” Acqua Santa di Chianciano 


nn raccomandata dagi 


1 depositari Roma, A. 


MARIA SADIS, Modista 3; 


Jfarito il suo commercio da 


Aremnla.N. 41 a 


BANCO DI ROMA 
SOCIETA' ANONIMA - SEDE IN ROMA 


Gapitato versato 
iorno 20 corrente il Banco suddetto trasferirà 


Moma; 12 aguato 1808. 


“Frumento da semina di Rieti 


Touute 8. Pastore, Confinal 


adottivo a resistente 


la raggine. Dirigerai al sig. P 


NELLA MUSICA 


Stoffe di Moda 


UEMEZZIA per signoro © signorine 
per ogni stagione e occasione 


OSWALD 


Dentista 
Cara della bocca, 
presi medie, — 
Tura ceposta la Gabinetto. 

taria ta Via, 


SUONERIE ELETTRICHE « 


5R.CALZONE e Ing. VILLA: 


) STABILIMENTO. Via dea Lumpara 113. È 
} VENDITA - Via del Lvatore 85, 


ITA POLITICA-DIPLONATICA-ANEDDOTICA 


TTONE di BISMARCK 


ERNESTO MEZZABOTTA. 
le votume adorno det” ritratti 
| dett’ittustre statista. 
In via del Lavatore, 
| vendita delle pubblicazioni 
edite dal defunto Edoardo 
Perino alia metà, del prezzo sognato 
Le ins6 sciolte si pos- 
iduzione di prezzo. 


"Home, continua la 


sono avere, ma sénza r 
Dirigere richiestee cartoline-vaglia è 


alla Ditta CALZONE e VILLA, Roma. $ 


20! Appendice del 16-17 agosto) 1898 


LA FIORAIA 


Grande romanzo inedito diSAVERIO DE MONTEPIN 
Fregr.letter scelta Tribuna. Riproduzione! nter 4208 


— E' giusto, ripetò Roberto. Ma allora ore inta- 
scheremo noi i nostri: biglietti azzarri ? 

— Datemi il vostro indirizzo esatto e vo li verrda 
portaro io stesso... 

— Ah, l'indirizzo no... Non lo diamo mail... 

— Poco fa, riprese Filippo, voi ci avrete offerto il 
vostro conrorso pel caso în-cli avremmo bisogno di Yoi». 

"E mol vo Ta offriaito semprae. 

— Come potremmo reclamarlo se-non sappiamo 
ove si sarebbe sicuri di trovarti ?.n 

— C'è sompro modo di corrispondere, 

— Indicatomi questo me 

— Una lettera ferma in posta. 

— A qual nome? 

— Al mio, perbacco ! Giulio Bonrin... - fece Roberto 
con sicurezza. 

— Indirizzata a quale officio? * 

— Ventinovesimo ufficio postale... vîa.Monge, 104. 

Marcella scrisso sul suv libretto. il ‘momo di Giulio 
Bouvin e l'indicazione dell'ufficio postale, 

— Ma- chiese Modesta- non. è Ìì che voi mandoreto 
i 20 mila franchi? 

— No, signor Filippo, vi sarauno consognati in 
mano. 

— Allora pigliamo un appuntamento ? 

— Ove? 

— Domani mattina, all'uscita da Mazas... Via di 


Indsbollmento dei capelli 


CALVIZI 


ciale del dottor Baciocchi. Richiedero oy 


scolo illustrativo chi 


saduta ed 


vengono guarite con la cura spe 


n 


viene spedito gratis © franco contro. invio di un semplico bi 


glietto da visita col solo indirizzo nl 
Dott. ALFONSO BACIOCCHI 
Modiso-Onirurgzo 
Principessa Margherita, 96 - FIRRN! 


FIRENZE - V 


FATE LA CURA sn PYLTHON _ sentan 
È UTILEA TUTTI*: 


L. 11.50 
UN MANDOLIN 


Approvato con ancomi da tnt! 
incipali colobrità musical. 


Vogler, Milano. 


dea Tegor 
Mulamo Delauoay, poste Rom 


ot è Tomo 
Le Kerio M. D,, poste 


atutti Steno 
franco di porto; Di- SE 


deridera 


mandolini. 
figero richiesto col relativo 
To alla prima casa di liquidi 


vata escluni mediatori nego 


pormanento î0 Boriver 


AicanE pr-cuemente Posta Rom 
Via Cairoli, 2. MILANO 
Catalogo gratis a richiesta. 


signora, — preferibilmente 
saggiaro. Splendido 


ECONOMICI 


ol parola 
ia red 


Napoli. 
Centesimi 

pro 
luberrima 0 splendida cosa di 


Sin Elotiro Depiatocia novità 
dt accesso mondiale. Offri 
poca. Maria Frascary, G 
fisraborità, Rome 


Distinta signorina, causa rove- 


fia Scrivere: G. 


it en ciente Og, pda Cite (Ca 


Ripetta, vadovo wo 
nta. signorina vene, 
paciima in 6 

‘o di tutto © 


chimico 
ata, sposersbe sign 


genero di la 
che riguarda prop 


presso famigila diret 


tibile. signora 


A B. 
si Roma. 


fermo 


pos 


nia potere pain 

Seca CORRISPONDENZE 
firponibii disc! Ogni parola, Centa 

Lucrezio Caro, 38, Roma. «8000. Minimum L. 1 


Domestico capeco di disimpe Tea 


Fi enm.con buone 4a 3° 
desidera occuparsi 43 '® 

preso buona famiglia. Oferte, 

fermo ia posta, Roma, TIBERIO. ! 

Nogozianti chincaglierio affini, }a Wetfabilo poc 

capoluoghi provincia Jialia, con: peva si 


tanti cira ansi, quali Tagrim 
rappresentanti, articolo brevetta. averti gettato coll'ani 
to Italia va a ruba. tm 

Berivero sollecitamento ing. Do sei amor mi 


nafede, Zingari, 60, Roma 67820 ra, i for 


tà di lavoro, Inutilo pre 

ti. Seri. 

‘o 12592 m Haasonstein © 

8077 M 

Jeuno dame parizienne, donne " 
lo francais. Eerire 


rommo do chambre fessi, 
(0) desiro placedo gouvernant Ro- 


Scquistare 
gioio d'occasione da persona pri. 


l'aolo Arkalue, fermo, 
«8088 R 

ne, alta Italia, 
, sarta abilistima, cerca 
cameriera, preso distinta 
per 
referoniza. 
Scrivere: Amalia, posta rostanto, 
9008 N 

Cambieret diversi bellimimi po 
in Toscana, posizione sa 


-—— [choraano conquistarti 


MATRIMONIALI; 


farmaci. ultima? 1 
ina 0 vedo. no com 


ia im troppo. 


Tri Ampetto, 


LIx. 


— Signor giudice - disse In Scoiattola indicando con 
la mano gli oggetti sequestrati su di essi a Cretoil è 
che si trovavano sparsi sullo scrittoio - questa è la 
chiave del mio alloggio. Vì prego di rostituirla, adesso 
che siamo buoni amici, perchè altrimenti ostrotta 
a chiamare un serraturaio per rientrare in casa mia... 

Filippo prese la chiave e Ia teso a Modesta. 

— Adesso tutto è convenuto... - replicò il Bamboe- 
ciono - contate sopra di noi come noi contiamo su 
voi... Noi taceremo se voi manterrete lo vostre pro- 
messo... 

— Le manterremo. 

— Dunque noi non abbiamo più nulla da dirvi. 
Chiamate le vostro rondini di Corte d'assise © licen- 
ziatoci. 

Filippo suonò e diodo ordine all’uscisro di far rian- 
traro Îo guardie, 

Queste arrivarono quasi subito. 

— Riaccompagnato i prevenuti... ordinò loro Filippo, 

Lo guardie fecero un segno e la coppia di svaligia- 
tori disparvo con csse. 

La porta si richiuse. 

— Noi siamo alla morcò di quei miserabili... - mor. 
morò la contessa torcendosi lo mani, in proda a una 
vera crisi di disperazione. 

— Tuceranno - replicò fl signor di Korven. 

— E noi-vivremo, 0 piuttosto, agonizzeremo sotto il 
peso di un torforo incessante, schiaeciante ! Ricordatovy 
di quello che ha dotto un giorno avanti a me vostro 
nipote. Ruggero... Malgrado la condanna che li ha col 
piti, egli atfermara-l’imnocenza. di Giovanni -Rémy e di 
Paolo Giret,.. 

Voi conoscete i suoi principii e lasua testardaggine. 
Che. una parola, una sola, giunga al suo orecchio e 
quel pericoloso Don Chisciotte, che si atteggia a rifor- 
matoro del colice di procedura penale, che vi ha quasî 


Mixpah, Impressiouatisimo al.{ Teetolina siorata. Riceruto bi 

larmanto notizie costi. Dammi glietto. Aspetto lettera indirizzo, 

tuo notizie T'iluna. Spero sem salato migliore. Ho cos delice 

pro rivedremoci 1? 8663 tima rimproverati: Como fa 

19 Agosto 95, Adoroti come 19! Tuoi amici DEC ©, 22 pro 

E me como. Sempro qui, pensando A- 

usero, più caro, Vedlendoti fre. Sorandoti, come nostro incontro 

fida di mes non può folicimimo. Aspetto frenetica 
‘ristoro tanta infamia, ritengoti 

crebbe grave in. Utont mis adorata. 

ta folicità. quante 

otomastico ardente 


‘convenuto, Lara, Se fowe pomibile ti ado- 
pi ancor più scopo tue care 
leL'ore. 


Divertimenti 


«60 caval, cestino è brecho che 
ni afittano è prezzi motel 
tranquilli: da Sphgnoletto, via degli A: 
sono, earò segretia- 4, Compra 

prendo, divido tuo do. 

fore, Pamerd momento triste, a. 


ta, adorata signora ! 
EN 
ino adorato, Atteado an. 
decisione pee presto riab. 
iarui. Sto bena tesorino mi 


ASIONIERE 
ite mi 
verifiche, 


tenuta 


Solinae, via Ludovisi, 28 


LIRE (5! 


fi lero giungere Elegantisimo vestiario e 

presto al nuovo esilio colla «pe- ra sceviot lana, bleu, nero, 

ranza trovarvi, tesoro mio, una rone e colori ® fantazia. Senza 

lettera. Ma sarà buona come confronto per qualità e conferio- 

Ti ho com qualsiasi ditta. — Rome, 

narni SARTORIA FIANO, via. Foro 
Trai A 


Provetto Tailleur 


rato e tutto tuo. ‘8070 


NB. - A nostto credito L. 9,10. 
H. eV, prin 

a di... 52 (Dome 

iv tua odorosa giore 

mo belle notizie bambina. Spe 

riamo goderla presto insieme. Ci te 1° ordine a 

Vedremo presto, pensoti sempre. 

Amami. ora 

Amore. Mercoledi prova an 


pare. Probabilmente troverommi 


Avrei trovato mn 
di. Verrò giovedi ser 


presi 


Poz da\ toe! 


Gerona abile d o: co inermi il sogna o 
vo gr tabilimento, birraria, Carmen, — Iregoln scrivermi me ultimi mende la bello 
TUMEStIo tl, tate la Bolo: nesso rico dro pica. sti Beasiane: “ie stesi ir merita, I 

dino IieaguraZone fiveno, fot. fo mil veto. Til sento eitooinime MOTMA, 

ero: 0 12504 M Eaasensiein © sorivimi, ricordami, amami. Lom sore Sg 

ocio Milano. _TP0OM lunagge vetlemi; AMUnozi: Visita care pori. pone — Balla più d'or 
Favorevole GGGRGIONE, Cu. mi ablrani. ALVARO. — «606 na a Rito sapone ]- "Superite 
se paieta cdi I via inn DAtOI, Babato, ibi ittero e Em Lgratt 19). Porkà sn SIE aIoE 

da aresioci na 'alto, ID pre: Sede ta ue deidzria tt to Le tua cara che mi — Si vondg/al cont. 20 
tese, Rivolgurai dal portiere. egualo desslerio. Lolente nuove calma di cui ho 3@ - 50 /al 

‘Goron? dams di compagnia note continvo.irmento, cho non ! Mt. mato e no rf 

per ricca signora sala, titolata od posso allotià bone. Tone. r JACK apposita 

Dente Store: Dirtlre rese N cina Ragione 19° elia mo 
Perrone, Chisia, 86, Napoli. — Rosa rossa, fpera sempro tuo pura. I Umm eta ofea è\di res 
Fittasi per occarione quarto ci Verchò wii po bi sus O € 
«0 sato disampegnata, mett sment, pogoni to, ter fc to Pero 

tucita,. cino sato dortivo; io Ata . ria 

norniconte mi golfo» Polzions Jo difficio! Ardo ded Loi 

Senttae, prete hoderato, Hivol: Tuati. mona 

‘gersi: Squadrilli, Vittoria, Nt: .... Sa non errai ricambio saluto. © 13 At 

pali. _ ia allora como spiegare lmpo: ina R,. Tnterprotasti mali 

CRAS: (070 = Wiariialm _ i stione dicembre, su sopedii sen: Ou iena ca 


tare, piangend 
‘dolore, privando 


Vienna, quasi nuota contro l'in. sa 
di 


è di 


‘atunorina venticioquinze; se: Mel. Afbomato'tcsiro nico va mi 
Ù co dino 4riste. Sognando sccr 
Deb: m'apparisi. se ine 
ta Berltero: ‘Ammela, fer pre angelo comolatore: dertomi cSt@"— *°° 
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accusato d'inglu: partito preso, sarebbe por- 

mento capace di ridestaro il passato, di trovare lo 
famiglie dei condannati; di spingerlo a chiedere la re- 
no del: processo, di farsi Joro avvocato, di dimo- 
strare l'errore giudiriario è di cercare i veri colpevoli. 

La riflessioni della contessa davano la febbre a 
Filippo. 

— Pazienza - mormorò egli. 

— Pazienza, perchè ? quei ti 
mani.... 

— Si possono far nascere degli incidenti 

— Che saranuo pericolosi per noi. Non vi è che un 
solo mezzo di sopprimere il pericolo... ed è di soppri- 
mere loro stessi 

— Lasciatomi il tempo di ri!ettere... 

— Io ho fatdo già le mio riflessioni... Bisogna deci- 
dora Ruggero a divenire il più prontamente possibile 
mio genero. Non-si tratta più soltanto della folicità 
di mia figlia, ma della nostra sicarezza... se si realiz» 
zasso l'oventualità di coi vi intrattemevo poco fa, bi- 
sogna che Rugzero non posa divenire. nostro nemico. 
Una volta: marito di Renata, qualuuque cosa capiti, 
qualunque cosa apprenda, egli indietreggerebbo avanti 
ad uno scandalo che, pordendo moi, . perderebbe sua 
moglie. 

— Avete ragione. Bisogna fare il possibilo per af: 
frettare la conclusione di questo matrimonio... © lo 
faremo... 

Poi, cambiando tono : 

— Che cosa mi venivato a_chindore ? 

— Venivo prevenirvi che al. Credito Fondiario era 
indispensabile la vostra firma per ritiraro lo. carto che 
sono stato da voi depositate, ma a quest'ora gli uflici 
sono chiusi. 

— Vi passerò domani. 

— Ebhene partiamo. 

— Bisogna anzitutto cho spedisca l'ordine per la 
liberazione dî quei due furfanti. 
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prg Ae Americana per 
cot irancoballo per la risposta. SCRIVERE 


femplice, pratica. economica. 
Scrittura’ totalmeito visibile. 
Allineamento sempre perfetto. 
Dettagli e saggi a richiesta. 
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Staiiduto tipogratco delle 7) 


gnor di Kerren prese sulla scrivania duo mo- 
duli stampati, li riempi, Li softoscrisse, li - pose sepa- 
entro duo buste, pui chiami 


ratament il giovano di 


Ciò fatto Filippo di Korren e la signora Lagarde 
uscirono insieme e.la vettura che avera condotta Mi 
cella li portò alla stazione di piazza della Bastigi 
ove presero il treno per Joinville. 


Il Bambaccione e la Scoiattola non avevano ancora 
lasciato il deposito perché altri ammoniti del carico 
dell» ceste d'insalata che li avevano condotti e dove 
vano riportarli via, erano ancora tratfonuti dal giudica 
istrattore, 

Durante il tragitto dal gabinelib\del signor Kerven 
al deposito, nessuna parola era uscita dallo loro lab» 
bra, ma gli sguardi scambiati rivelavano in entrambi 
piena fiducia. 

Soltanto allo sette tornavano ciascuno nelle proprio 
prigioni dova mangiavano con buon appetito malgrado 
i pasti di Mazas o di San Lazzaro non fossero troppo 
gustosi, e sî coricavano quindi sui miseri giacigli ove 
li prendeva tosto un sonno tranquillo, mai turbato da 
sogni di cattivo ansurio. 

L'indomani mattina, verso lo dieci, Roberto Dat- 
phin, conosciuto sotto îl nome di Giulio. «Bouvin, era 
chiamato în cancelleria, @ mercò l'ordine firmato dal 
giudico istrattore, veniva tolto dal registro dei carco 
rati a rilasciato in libertà. 

Alla porta del carcere trovò la Scoattola che es 
sendo stata liberata una mezz'ora prima, era venuta 
a prenderlo in carrozza. 

— Tutto va bene, pollastrella mia, li abbiamo in 
mano - Bambocciono abbracciandola ; - adesso 
non abbiamo più che ad andare ad attendero il nostro 
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protettore, quel degno magistrato che fu per noi un 


FOTOGRAFI E DILETTANTI! ?1? 


Radiopnorara lnguimberi nuoviasi:no sistema par ottevere immedi a 
tamente del'o spiendide lotograto a colori, Sentola compieta con 5 
bottiglie, 3 penselli ed htruzione L. 8,50. Aggiungere cei 90 per 
pacco pasiale, Deposito eneiusivo prvsno Miazi e Mianchelli, Roma, 
Corvo, 575-379 — Fireasa, piazza Santa Maria Maggiore 


BA ' RINI 
na PANI MARINI, mn 
caci nella Scrofola, Ikachitide, Anemia, Novrastenia, — Sostitui- 
scono con vantaggio il ‘di mare. Indisponsabilo per la cura 
dei bambini i, deboli o rachitici. — Un Bagno per adulto 
gent. 50. Sei bagni in provincia, franchi di porto L. 4 
Farmaceutica Romana, 118, via Astglli, Palazzo 
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"— Bocietà: | 
Altieri. c7041 | INIEZIONE-ANTIGONORROICA Lire 5 PALLOLE Lire 8, 


| UNGUENTO 


Scomparsa istantanea de dolori o del gonfiore poliarticolare. Gu- 
rigione certa in pochi giorni. Uso esterno. Inviare L. 15 (0 com» 
Milanese, 


tro assegno) a Cortesia Luigi, farmacia. Caronno 
Certificati medici od attestati di pazienti. 


COLLEGIO CONVITTO SAVOIA _ 


Sesto S. Giovanni (Linoa Milano-Monza). Anno 40 di fondaz: 
Scuole interno Elementari, Tecniche, Ginnasiali, Liceali, Isti- 
tuto Tecnico (Sezione Ragioneria}; Corsi preparatori ai Collegi 
Militari, agli Iatituti Tecnici, ed sila Scuola dei capomastri. 
Si accettano allievi tanto interni che esterni in qualunque 6 
poca dell'anno. La retta annua è di L. it. 400. 7784 M 
Îl Direttore: Benedetto Santoro, 
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malattie del sanzuo 


(usiattio ner 
vona) è tutto le 


lonsi Ja tutte le farmacie 


via di Pietra, © dalla farmacia PACELLI, Livorno. 
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NO: Farmacia Turtu A LIVORNO. 


Alla Dea dal Fiori, Gentili, Piccolo 


N Altreio Mat 
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verò padro, © prendeto-;l del: grazzolof 

— Seicento: lire di rendita da aggiungere 
+ disso la, Scoiattola; - il sacco s’ingrossa | 

— Si, abbastanza bene! = 

Percorsa la via di Lione sino al punto clio. Filippa 
aveva indicato, ‘ dopo breve: attesa, videro il' giuda 
istrattore mascheraio dietro un. gran. paio d' cochialt 
colorati scendere da una vettara a venire ad essi, 

Tratto dalla tasca una | busta la 
TIT Dili aalagito Fot Lead 

— Keco ciò che promisi, ricordatevi di qul che ax 
vote giurato. 

— Manterromo lx nosies parola, fede di Ginlio Bot: 
din! disse il Bamboccione srendendo la busta piena di 
biglietti di banca, 

— Tanto più, aggiunse Modesta; che è meglio aver 
degli amici che doi nemici fra i magistrati. 

— È non dimenticate, riprese Filippo, che si po« 
trebbe aver bisogno di voi. Vi soriveremo... 

— Rue Monge 104, ufficio postale n. 29) rispose 
Roberto Dauphin, ogni due giorni, regolarmente, an 
dremo a respirare l'aria di quelle pard. 

— Va bene, e adesso datemi ascolto, lasciate il vo- 
stre mestioro di vagabondi; se foste ripresi non si da» 
rebbe più a me l'incarico d'interrogarri. 

— Stato tranquillo, abbiamo assaggiata la prigioni 
e abbiano giurato di’non fabare più nemmeno na uit 

o. 

Filippo risalì in vettura. ‘allontanò. -@ 

— Facciamo colazione in questo quartiere, pollag 
strella mia, disse Roberto, e poi andremo a vedere 
#1 numero 11 bis- della via: Leregrattier è sempro 
suo posto... 

Darante la colazione i duo complici si diedero a com 
siderare la situazione con sangue freddo © testa calma. 
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Deposito in Roma preso A. Manzoni 


Malati di stomaco e di catarro intestinal 


Usato lo Gocce Digestiva Pepsino-Idrocloriche del car. E. 
Pierandrei, chimico premiato in tutti i Congressi medici d'Italia 
Questo Gocce sono preparate secondo lo più recanti, vedute fisio= 

li auspicii dello epecialista cav. Persichetti che dà 
lo ore 12 alle 13 în via delle Quattro Fontane, 
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